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Il giorno 17/07/2023, in Bari, 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97. 
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28 
luglio 1998, in attuazione della Legge regionale n. 7 del 04 febbraio 1997 e del D.Lgs. 
n. 29 del 03 febbraio 1993 e ss.mm.ii., che detta le direttive per la separazione 
dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa. 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e ss.mm.ii. 
VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, N. 20 “Principi e linee guida 
in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”. 
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18 giugno 2009 che prevede l’obbligo di 
sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di 
documenti digitali sui siti informatici. 
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
in merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici. 
VISTO il Regolamento (UE)2016/679 in materia di tutela dei dati personali. 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013. 
VISTO il Regolamento Regionale n. 13 del 04/06/2015, pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 78 del 05/06/2015, che disciplina il 
procedimento amministrativo. 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015, 
pubblicato nel BURP n. 109 del 03/08/2015 e s.m.i. 
VISTA la DGR n. 1974 del 07.12.2020 di adozione del modello organizzativo 
denominato “Modello organizzativo– MAIA 2.0” – approvazione atto di alta 
organizzazione. 
VISTO il DPGR n. 22 del 22/01/2022 avente per oggetto “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” e ss.mm.ii. 
VISTA la Legge del 07 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento 
Amministrativo e Diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. 
VISTE le Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali 
informatici con il sistema CIFRA1, trasmesse dal Segretariato Generale della Giunta 
regionale con nota prot. A00_22 N. 652 del 31.03.2020. 
VISTA la nota protocollo AOO_001/PSR – 14/10/2021 n. 1453 a firma del prof. 
Gianluca Nardone, Direttore del Dipartimento Agricoltura Sviluppo rurale ed 
ambientale nonché AdG del PSR 2014/2022 della Puglia, riportante “Precisazioni in 
merito alle funzioni di competenza dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia e del 
Dirigente di Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’agricoltura”. 
VISTO che con la Deliberazione n. 1788 del 05/12/2022 la Giunta Regionale è stato 
approvato il Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023-2027 per la Puglia (CSR 2023-2027) e, contestualmente, è 
stato designato il prof. Gianluca Nardone  quale Autorità di Gestione (AdG) regionale 
e responsabile dei compiti previsti dall’art. 123 del Reg. (UE) 2021/2115 assegnati dal 
PSN PAC Italia alle autorità di gestione regionali. 
VISTO il conferimento al dott. Cosimo Roberto Sallustio dell’incarico di Responsabile 
della Gestione attuativa del nuovo intervento SRG06 con Ordine di servizio n. prot. 
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AOO_001/597 del 14/06/2023 a decorrere dalla data del 13/06/2023; 
VISTO il conferimento alla dott.ssa Erika Molino dell’incarico di Responsabile della 
Gestione attuativa del nuovo intervento SRG06 – Sotto intervento A - con Ordine di 
servizio n. prot. AOO_001/598 del 14/06/2023 a decorrere dalla data del 13/06/2023; 
VISTO il conferimento alla dott.ssa Maria Doriana Epifani dell’incarico di 
Responsabile della Gestione attuativa del nuovo intervento SRG06 – Sotto intervento 
B - con Ordine di servizio n. prot. AOO_001/599 del 14/06/2023 a decorrere dalla data 
del 13/06/2023;
 
Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile SRG06 Sottointervento A - 
dott.ssa Erika Molino, dalla  Responsabile SRG06 Sottointervento B - dott.ssa Maria 
Doriana Epifani, e dal Responsabile dell’attuazione dell’Intervento SRG06, dott. agr. 
Cosimo Roberto Sallustio, dalla quale emerge quanto segue: 
 
VISTO che l'Autorità di Gestione CSR 2023 2027 con la determinazione n. 
001/DIR/2023/00108 del 19/06/2023 ha approvato, nel rispetto della normativa 
comunitaria, nazionale e regionale, l’Avviso pubblico per la Selezione delle 
STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE (SSL) DEI GRUPPI DI AZIONE LOCALE (GAL), 
come riportato nell’Allegato A, che costituisce parte integrante del medesimo 
provvedimento; 
 
CONSIDERATO che il Reg. 1060/2021 all’’art. 30 comma 2 lettera b) stabilisce che lo 
sviluppo locale partecipativo “sia guidato da gruppi di azione locale, composti dai 
rappresentanti degli interessi socio- economici pubblici e privati, nei quali nessun 
singolo gruppo di interesse controlli il processo decisionale”; 
 
VALUTATO che al paragrafo 7 dell’ Allegato A "Avviso pubblico per la Selezione delle 
STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE (SSL) DEI GRUPPI DI AZIONE LOCALE (GAL)" 
di cui alla DaG 001/DIR/2023/00108 del 19/06/2023, non sono stati considerati, tra i 
rappresentanti degli interessi socio-economici pubblici e privati, altri portatori di 
interessi collettivi diversi dai rappresentanti delle Organizzazioni datoriali agricole; 
 
RITENUTO necessario distinguere all’interno della compagine sociale la categoria 
degli altri portatori di interessi collettivi diversi dai rappresentanti delle Organizzazioni 
datoriali agricole
 
Tutto ciò premesso e per le ragioni innanzi esposte, si propone di: 
-   modificare il comma 3 del paragrafo 7 dell’ Avviso pubblico (Allegato A alla DaG 
001/DIR/2023/00108 del 19/06/2023) che così recita: 
 
3. la compagine del soggetto richiedente è composta da rappresentanti degli interessi 
socio-economici pubblici e privati della realtà locale (art. 32 Regolamento (UE) n. 
1060/2021) per ciascuna delle seguenti categorie: 
a) Comuni 
b) Altri enti pubblici (definiti conformemente alle norme nazionali) 
c) OOPP Organizzazioni datoriali agricole 
d) Soggetti privati diversi dalle OOPP organizzazioni datoriali agricole 
 

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed
Ambientale

www.regione.puglia.it 3



con il seguente testo: 
 
3. la compagine del soggetto richiedente è composta da rappresentanti degli interessi 
socio-economici pubblici e privati della realtà locale (art. 32 Regolamento (UE) n. 
1060/2021) per ciascuna delle seguenti categorie: 
a) Comuni 
b) Altri enti pubblici (definiti conformemente alle norme nazionali) 
c) OOPP Organizzazioni datoriali agricole 
d) altri portatori di interessi collettivi 
e) privati 
 
-  di approvare la nuova versione dell'Allegato A , parte integrante del presente atto;  
 

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016 e DEL D. Lgs n. 
196/2003, COME MODIFICATO DAL D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie di riservatezza 
La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on-line 
o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., 
come modificato dal d.lgs. 101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento 
alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento UE 
innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione dell’atto, essi 
sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI   
ai sensi del  D.Lgs n. 118/2011 e  della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui 
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni onere 
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto e che qui si intende integralmente riportato.

-   di modificare il comma 3 del paragrafo 7 dell’ Avviso pubblico (Allegato A alla 
DAdG n. 001/DIR/2023/00108 del 19/06/2023) che così recita: 
3. la compagine del soggetto richiedente è composta da rappresentanti degli interessi 
socio-economici pubblici e privati della realtà locale (art. 32 Regolamento (UE) n. 
1060/2021) per ciascuna delle seguenti categorie: 
a) Comuni 
b) Altri enti pubblici (definiti conformemente alle norme nazionali) 
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c) OOPP Organizzazioni datoriali agricole 
d) Soggetti privati diversi dalle OOPP organizzazioni datoriali agricole 
 
Con il seguente testo: 
 
3. la compagine del soggetto richiedente è composta da rappresentanti degli interessi 
socio-economici pubblici e privati della realtà locale (art. 32 Regolamento (UE) n. 
1060/2021) per ciascuna delle seguenti categorie: 
a) Comuni 
b) Altri enti pubblici (definiti conformemente alle norme nazionali) 
c) OOPP Organizzazioni datoriali agricole 
d) altri portatori di interessi collettivi 
e) privati 
 
-  di approvare la nuova versione dell'Allegato A , parte integrante del presente atto;  
-  di confermare quanto altro stabilito nella DAdG n. 001/DIR/2023/00108 del 
19/06/2023; 
-  di pubblicare il presente provvedimento nel sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it e nei siti https://regione.puglia.it/web/agricoltura/pac  - 
https://psr.regione.puglia.it/csr-2023-2027; 
-  di dare atto che il presente provvedimento:

è immediatamente esecutivo;•
è redatto in forma integrale;•
sarà trasmesso all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;•
sarà reso pubblico, ai sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021, mediante 
affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, 
all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA, 
ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del 
Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31/03/2020;

•

sarà reso pubblico ai sensi dell’art. 26, c.1, del D.Lgs 33/2013 nella Sezione 
“Amministrazione trasparente” – “Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici” sottosezione “criteri e modalità” del sito https:/regione.puglia.it;   

•

sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;•
sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione 
“Provvedimenti dirigenti amministrativi” del sito https:/regione.puglia.it ;

•

è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà 
conservato, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta 
Regionale e del Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 
31/03/2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;

•

è adottato in originale ed è composto da n. 6 (sei) pagine e dall’allegato A 
composto da n. 46 (quarantasei) pagine.

•

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.
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Basato sulla proposta n. 001/DIR/2023/00122 dei sottoscrittori della proposta:

P.O. Responsabile di Raccordo (RR) delle Misure LEADER - GAL
Cosimo Roberto Sallustio

P.O. Responsabile della Sottomisura 19.2
Erika Molino

P.O. Responsabile Sottomisure 19.3, 19.4
Maria Doriana Epifani

Firmato digitalmente da:

Autorità di Gestione CSR Puglia 2023-2027
Gianluca Nardone
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ALLEGATO A  

                                   

 

REGIONE PUGLIA 

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 

PIANO STRATEGICO DELLA PAC (PSP) PER LA PUGLIA 2023-2027 

COMPLEMENTO REGIONALE PER LO SVILUPPO RURALE (CSR) DEL PIANO STRATEGICO  

DELLA PAC 2023-2027 DELLA REGIONE PUGLIA 

AVVISO PUBBLICO REG. UE 2115/2021 - Art.77 

C(2022) 8645 DEL 02/12/2022 

D.G.R. N. 1788 DEL 05/12/2022 

Codice e descrizione 
intervento  

SRG06 “LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale” 

Codice e descrizione 
Sotto intervento 

A Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale  

B Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale 

Periodo apertura dal 19/06/2023 al 16/10/2023 

Modalità 
presentazione 
domanda di selezione 

Dematerializzata 

Responsabile Sotto intervento A – Dr.ssa Erika Molino 

Responsabile Sotto intervento B – Dr.ssa Maria Doriana Epifani 

Responsabile di Raccordo – Dr. Agr. Cosimo Roberto Sallustio 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE REGIONALE DEL CSR PUGLIA 2023-2027 
 Prof. Gianluca Nardone 
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1. Descrizione e obiettivi 

1.1 Descrizione dell’intervento 

L’approccio LEADER allo sviluppo locale si è dimostrato un efficace strumento di promozione dello sviluppo 

delle zone rurali, pienamente confacente ai bisogni multisettoriali dello sviluppo rurale endogeno grazie alla 

sua impostazione «dal basso verso l’alto» (bottom-up).  

Lo sviluppo locale di tipo partecipativo è normato dall’art. 31 e successivi del regolamento (UE) 2021/1060 

nonché dall’art. 77 comma 1 lettera c) del regolamento (UE) 2021/2115. 

L’intervento “SRG06 - LEADER – Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale” prevede la possibilità per i 

Gruppi di Azioni Locale (GAL) di candidarsi alla attuazione di una propria Strategia di Sviluppo Locale (SSL), 

definita attraverso un approccio partecipativo bottom-up.  

L’Intervento SRG06 si articola in due Sotto interventi: 

Sotto intervento A “Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale” articolate in azioni specifiche e azioni ordinarie 

Sotto intervento B “Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale” articolata in due operazioni: 

Azione B.1 - Gestione; Azione B.2 - Animazione e comunicazione. 

Per permettere l’attuazione della strategia, l’intervento prevede specifiche risorse per la gestione 

amministrativa e l’attività di animazione nell’ambito del Sotto intervento B “Sostegno per i costi di gestione e 

animazione”. Tali risorse consentono ai GAL la gestione operativa di tutte le fasi e le procedure previste per 

l’attuazione dell’intervento e una capillare attività di animazione sul territorio in considerazione del fatto che la 

programmazione bottom-up e le successive fasi attuative richiedono una partecipazione attiva degli operatori 

locali. 

Il presente avviso definisce le modalità per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di SSL 

definite e presentate dai GAL. 

A seguito della pubblicazione della graduatoria delle SSL ammissibili, sarà reso pubblico l’Avviso relativo 

all’intervento “SRG05 – supporto preparatorio LEADER – Sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo 

rurale”, di cui all’art. 34 par. 1 lettera a) del Regolamento (UE) n. 1060/2021. 

1.2 Obiettivi dell’intervento 

L’intervento fa riferimento all’obiettivo specifico (SO) 8 della PAC “promuovere l’occupazione, la crescita, la 

parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale 

nelle zone rurali, compresa la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile”. 

Nella programmazione 2023-2027 al LEADER è attribuito un ruolo strategico nel favorire la vitalità delle zone 

rurali e contrastare fenomeni di spopolamento, povertà e degrado ambientale, e nel rispondere, con una 

prospettiva di lungo termine, alle specifiche esigenze delle zone rurali di superare il dualismo con le zone 

urbane per quanto riguarda i servizi di base, le infrastrutture, l’inclusione sociale, la disoccupazione e la parità 

di genere. L’intervento, pertanto, è principalmente rivolto alle zone rurali e le strategie devono essere 

principalmente finalizzate a favorire lo sviluppo locale:  

 incrementando l’erogazione e la fruibilità dei beni e servizi, materiali e immateriali, presenti sui territori 

(privati, pubblici e comuni) per la loro trasformazione in valore sociale ed economico;  

 stimolando le relazioni fra gli attori socio-economici pubblici e privati e la partecipazione degli abitanti 

locali per rafforzare il capitale sociale;  
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 sostenendo il collegamento e l’integrazione fra i diversi settori dell’economia locale per rafforzare il 

sistema territoriale;  

 favorendo cambiamenti strutturali, intesi come nuovi processi di prodotto e modelli organizzativi nelle 

imprese e negli enti locali per una gestione e uso sostenibile delle risorse private e pubbliche;  

 attivando reti di sinergia e complementarità fra i centri locali (istituzionali, produttivi, sociali) con quelli 

extra-locali (es. urbani) che aiutano a sviluppare competenze di alta qualità, attrarre nuovi investitori, 

migliorare il rapporto fra costi di transazione e popolazione locale. 

 

2. Principali riferimenti normativi  

Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 

di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 

visti. 

Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme 

sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune 

(piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme 

sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento 

(UE) n. 1306/2013; 

Regolamento (UE) n. 2117/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme 

sull'organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 

alimentari, sull'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati; 

Regolamento (UE) n. 2290/2021 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce norme sui metodi di 

calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento (UE) 2021/2115 del 

Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 

redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo 

agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

Regolamento (UE) n. 2472/2022 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con il 

mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali;  

Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (2022/C 485/01); 

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato e Regolamento (UE) n. 1237/2021 della 

Commissione del 23 luglio 2021 recante modifica del regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 
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Regolamento (UE) n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 

3. Definizioni principali  

Ai fini del presente avviso si intende per: 

Azione: strumento di sostegno secondo il quale è articolato il Sotto intervento A nell’ambito della Strategia di 

sviluppo locale; 

Azione ordinaria: azione contemplata e prevista dal PSP e dal CSR regionale che trova la base giuridica nel 

Regolamento (UE) n. 2015/2021; 

Azione specifica: azione caratterizzata da elementi di contenuto e/o risultato e/o attuativi sostanzialmente 

differente rispetto alle azioni ordinarie, ma comunque coerente con le norme europee di riferimento nonché 

con le disposizioni del PSP PAC 2023-2027; 

GAL: i gruppi di azione locale che elaborano ed attuano le strategie di sviluppo locale (SSL); 

Intervento: uno strumento di sostegno con una serie di condizioni di ammissibilità specificate da uno Stato 

membro nel PSP in base a un tipo di intervento previsto dal Regolamento (UE) n. 2115/2021 che contribuisce 

alla realizzazione di uno o più obiettivi specifici della PAC. Nel caso di Leader corrisponde agli interventi SRG05 

e SRG06; 

Piano di Azione (PdA): documento che offre maggiori specificazioni per ciascuna delle azioni previste nella SSL 

in conformità con gli schemi di intervento del PSP PAC 2023-2027 e definisce il cronoprogramma delle attività 

del GAL con le relative previsioni di spesa e di risultato per anno; 

Operazione: un progetto, un contratto o un gruppo di progetti selezionati nell’ambito della SSL, che viene 

veicolato tramite una domanda di aiuto o insieme di domande di aiuto, presentata da un beneficiario o da un 

soggetto capofila per conto di un gruppo di beneficiari, afferenti a una o più azioni; 

Sotto intervento: specificità della scheda intervento Leader SRG06 che si articola in due sotto-interventi A 

“Sostegno alle Strategie di sviluppo locale” - B “Animazione e gestione delle Strategie di sviluppo locale”; 

Strategia di Sviluppo locale (SSL): insieme coerente di azioni relative agli ambiti tematici individuati rispondenti 

a obiettivi e bisogni locali che si attua tramite un piano di azione realizzato da un gruppo di azione locale. 

4. Beneficiari del sostegno 

GAL già operanti nella programmazione 2014-2022 e nuovi partenariati già legalmente costituiti, alla data di 

presentazione della domanda di partecipazione al presente avviso, in una struttura comune con una delle 

seguenti forme giuridiche: società consortile a responsabilità limitata, società a responsabilità limitata.  

5. Ambito territoriale 

L’intervento è attivato, in zone omogenee e coerenti in termini geografici, sociali, economici e culturali a livello 

sub-regionale. Le aree prioritarie di intervento sono prevalentemente le zone rurali C e D, le Zone B e in limitati 

casi specifici anche singole zone sub-comunali A, ossia isole amministrative appartenenti a Comuni di zona A, 

ma inclusi e confinanti esclusivamente con territori di Zona B e/o C e/o D.  

Tali zone, costituenti l’ambito territoriale delle SSL, devono essere omogenee in termini geografici, 

socioeconomici e culturali con un minimo di 50 mila fino ad un massimo di 200 mila abitanti. Nel caso in cui le 

SSL interessino aree connotate da peculiari caratteristiche demografiche (es. alta densità demografica) e socio-
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economiche (es. aree omogenee particolarmente estese), se debitamente motivato e coerente con la SSL 

proposta, i GAL possono derogare al limite massimo di popolazione innanzi previsto. Nel computo della 

popolazione utile per verificare i criteri di ammissibilità e di selezione non sono considerati gli abitanti delle 

eventuali aree sub-comunali di zona A come sopra definite. 

L’ambito territoriale di una SSL è definito dai territori amministrativi dei comuni che aderiscono 

formalmente alla compagine sociale del partenariato che si candidano al presente avviso. I comuni che 

costituiscono l’ambito territoriale LEADER di un GAL devono essere contigui dal punto di vista territoriale. 

Ciascun comune può partecipare al partenariato di un unico GAL attuatore di SSL Leader 2023-2027. In nessun 

caso il territorio di un comune può appartenere all’ambito territoriale di due o più SSL a valere sulla 

programmazione 2023-2027. Nel caso in cui un comune aderisca alla compagine sociale di due o più richiedenti 

dovrà presentare Delibera del Consiglio Comunale con la quale dichiara espressamente a quale GAL/ambito 

territoriale aderisce nella programmazione 2023-2027 e che l’adesione al GAL del PSR 2014-2022 si concluderà 

nei termini stabiliti dalla Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura secondo le disposizioni 

indicate nella DGR n. 1511/2022. In assenza di tale Delibera, il territorio del Comune in questione verrà 

eliminato da tutte le SSL a cui ha aderito e, per ciascuna di esse, non sarà assegnato, in fase di valutazione dei 

criteri di selezione, il relativo punteggio riferito al territorio e alla quota rappresentata nel capitale sociale del 

GAL.  

L’elenco completo dei Comuni, con le rispettive zone (aree) di appartenenza secondo la classificazione delle 

aree rurali pugliesi per il PSR 2014-2022, è riportato all’interno dell’Allegato 1 “Elenco dei comuni, con le 

rispettive aree rurali di appartenenza completo di tasso di spopolamento”. 

6. Risorse finanziarie ed entità del sostegno 

Le risorse finanziarie disponibili per il presente Avviso sono pari a euro 118.500.000,00 di cui euro 59.842.500 

di quota FEASR. 

Per ciascuna SSL potrà essere prevista una dotazione finanziaria complessiva - per l’esecuzione della singola 

Strategia di Sviluppo Locale (Sotto intervento A) e per le attività di animazione e gestione delle SSL (Sotto 

intervento B) - compresa tra una soglia minima di 5.500.000,00 di euro (di cui euro 2.777.500,00 di quota 

FEASR) e una soglia massima pari a 10.000.000,00 di euro (di cui euro 5.050.000,00 di quota FEASR). 

7. Condizioni di ammissibilità della SSL 

La SSL deve rispettare, pena la non ammissibilità, tutte le condizioni di seguito indicate relative al partenariato, 

all’ambito territoriale e alla strategia: 

1. il soggetto richiedente deve possedere i requisiti di beneficiario previsti al paragrafo 4 “Beneficiari del 

sostegno”; 

2. l’ambito territoriale deve rispettare le condizioni previste dal precedente paragrafo 5 “Ambito 

territoriale”;  

3. la compagine del soggetto richiedente è composta da rappresentanti degli interessi socio-economici 

pubblici e privati della realtà locale (art. 32 Regolamento (UE) n. 1060/2021) per ciascuna delle seguenti 

categorie: 

 

 Comuni 

 Altri enti pubblici (definiti conformemente alle norme nazionali) 

 OOPP Organizzazioni datoriali agricole 

 Altri portatori di interessi collettivi 
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 Privati 

4. ognuno dei predetti gruppi di interesse non rappresenta più del 49 % degli aventi diritto al voto e non 

deve essere espressione di maggioranza dei componenti dell’Organo decisionale; 

5. il soggetto proponente ha sede legale e amministrativa nell’ambito territoriale della propria SSL; 

6. la SSL contiene gli elementi contemplati nell’art. 32 paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 2021/1060;  

7. la SSL è redatta sulla base dello schema di SSL indicato nell’Allegato 2 “Schema di SSL – Indice per la 

redazione della Strategia di Sviluppo Locale”; 

8. la SSL raggiunge il punteggio minimo previsto nei criteri di selezione di cui al successivo paragrafo 12 

“Criteri di selezione”; 

9. la SSL rispetta i requisiti descritti al paragrafo 6 “Risorse finanziarie ed entità del sostegno”. 

8. Caratteristiche delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) 

8.1 Ambiti tematici 

Le Strategie dovranno puntare al massimo su due temi, indicando chiaramente il tema centrale e le 

integrazioni previste tra i due temi prescelti. Nel caso in cui la SSL includa due ambiti tematici questi devono 

essere strettamente connessi tra loro per il raggiungimento dei risultati attesi e non essere concepiti come una 

mera sommatoria. 

Gli ambiti tematici devono essere interpretati come strumenti per disegnare SSL innovative, integrate e 

multisettoriali e non come obiettivi e/o risultati e/o tipologie di intervento ammissibili al LEADER. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle tematiche: 

1. servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio;  

2. sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari;  

3. servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi;  

4. comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare;  

5. sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali;  

6. sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri. 

Nel caso in cui la SSL includa più di due ambiti tematici saranno chieste modifiche alla SSL in sede di definizione 

del Piano di Azione (PdA). Nella valutazione della SSL saranno assegnati punteggi esclusivamente alle azioni 

collegate agli ambiti tematici con maggiore dotazione finanziaria. 

Le SSL, infine, potrebbero attivare sinergie con altre politiche attive sul territorio di competenza al fine di 

ottimizzare l’impatto degli interventi proposti. 

8.2 Contenuto della SSL  

Il contenuto della Strategia di Sviluppo Locale è definito dall’articolo 32 del Regolamento (UE) n. 1060/2021 il 
quale ne traccia il contenuto minimo.  

Oltre a tale contenuto occorre considerare che nell’ambito di questa programmazione, non più di livello 
regionale ma nazionale, le informazioni e i dati dei GAL assumono particolare importanza per il monitoraggio e 
la valutazione del contributo del Leader al PSP. 

Il punto 8 lettera j) dell’allegato al Regolamento (UE) n. 2290/2021 specifica che una volta selezionate tutte le 
strategie di sviluppo locale nell’ambito di un piano strategico della PAC, gli Stati membri interessati modificano 
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il piano strategico della PAC, se del caso, per aggiungere ai valori obiettivo esistenti il contributo aggiuntivo 
previsto dall’attuazione delle strategie di sviluppo locale selezionate. 

La SSL deve contenere i seguenti elementi: 

a) la definizione dell’area geografica e della popolazione interessate dalla strategia;  

b) una descrizione del processo di coinvolgimento della comunità locale nello sviluppo della strategia;  

c) un’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità del territorio, compresa un’analisi dei punti di 
forza, di debolezza, delle opportunità e delle minacce;  

d) una descrizione della strategia e dei suoi obiettivi con indicazione di target misurabili per i risultati e le 
relative azioni previste;  

e) una descrizione delle modalità di gestione e sorveglianza della strategia che dimostri la capacità del 
gruppo di azione locale di attuarla, e una descrizione delle modalità specifiche di valutazione;  

f) il piano finanziario della strategia suddiviso per Sotto intervento A e per Sotto intervento B. Le risorse 
destinate al Sotto intervento B devono essere comprese entro e non oltre il 25% del contributo pubblico 
totale della strategia; di tali risorse almeno il 10% dovrà essere destinato all’operazione B.2 - Animazione 
e comunicazione. 

8.3 Tipologie di azioni della SSL  

In premessa, si specifica che le eventuali operazioni di sviluppo rurale a favore dell'agricoltura, pianificate nelle 

SSL, devono contribuire alla vitalità delle zone rurali e contrastare fenomeni di spopolamento, povertà e 

degrado ambientale delle zone più bisognose e non possono essere rivolte esclusivamente alla produttività e 

competitività delle imprese agricole. Pertanto, gli interventi di natura agricola sostenuti in ambito LEADER 

saranno in ogni caso marginali e coerenti con le esigenze di sviluppo locale delle aree interessate. 

Nell’ambito delle SSL possono essere previste azioni ordinarie e specifiche.  

Le azioni ordinarie sono intese come interventi contemplati e previsti dal PSP e dal CSR regionale. Pertanto, 

sono corrispondenti agli obiettivi e alle condizioni di ammissibilità degli interventi/azioni del PSP così come 

declinati dall’Autorità di Gestione regionale fermo restando i criteri di selezione dei beneficiari che sono definiti 

dai GAL (ex art. 33 del Reg. (UE) n. 2160/2021). 

Le azioni ordinarie possono essere attuate con modalità a gestione diretta, ove compatibili, con la scheda di 

intervento e con quanto disposto dalla normativa sugli aiuti di Stato.  

Con riferimento a tali azioni i GAL potranno introdurre elementi di flessibilità o semplificazione al fine di 

adattare le operazioni ai propri territori o alle disposizioni previste in materia di aiuti di Stato per i progetti 

CLLD. 

Per rispondere con maggiore efficacia alle esigenze di sviluppo territoriale, le SSL possono includere azioni 

specifiche oltre quelle ordinarie previste dal PSP e dal Regolamento UE n. 2115/2021. Le azioni specifiche sono 

caratterizzate da elementi di contenuto (condizioni di ammissibilità, obiettivi, risultati) e/o attuativi 

sostanzialmente differenti rispetto alle azioni ordinarie ma comunque coerenti con le norme europee di 

riferimento nonché con le disposizioni del PSP PAC 2023-2027.  

Nella programmazione di azioni specifiche il proponente avrà cura di dichiarare se le stesse sono da ritenere 
coerenti con il PSP nazionale o se, in alternativa, contengono elementi di novità rispetto al CSR o al PSP che 
andrebbero, nel caso, esplicitati. 

Una delle peculiarità che contraddistingue le azioni specifiche in ambito Leader è quella di poter essere 
realizzate secondo modalità attuative alternative – o complementari – al classico bando pubblico. Tali azioni 
possono essere implementate secondo le seguenti opzioni:  
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 avviso pubblico anche a sportello. Predisposto dal GAL, è la procedura basilare per l’attuazione di 

interventi con ricaduta diffusa per i quali non sia giustificabile alcuna preventiva limitazione di beneficiari  

 in convenzione – il GAL elabora un’idea progettuale e seleziona uno/più soggetti (portatori di interessi 

collettivi pubblici o privati, questi ultimi selezionati mediante procedura di evidenza pubblica) che la 

realizzano in convenzione.  

 a gestione diretta - il GAL è esso stesso beneficiario di una operazione o progetto e, se necessario, può 

eventualmente selezionare fornitori di beni e servizi ritenuti strategici per la realizzazione del progetto 

stesso  

 modalità mista (a gestione diretta + bando) - per alcune azioni è possibile prevedere la combinazione di 

una azione a gestione diretta e di una/più azioni attuate tramite la pubblicazione di un bando 

predisposto dal GAL  

8.4 Cooperazione Leader 

L’art. 34 del Regolamento (UE) n. 1060/2021 prevede che le SSL possano contenere l’idea progettuale dei 

progetti di cooperazione. Quest’ultima deve essere coerente con la SSL presentata, compilando la SCHEDA 

PROGETTO di COOPERAZIONE – (Idea progetto), secondo l’Allegato 3 “Scheda Progetto di Cooperazione (Idea 

Progetto)”, ed è approvata contestualmente all’approvazione della SSL.  

La Cooperazione Leader deve nascere dall’esigenza di soddisfare un fabbisogno specifico e non astratto; a 

titolo esemplificativo, può consistere nella necessità di collegare il contesto locale ad uno più ampio, a 

consentire il raggiungimento della massa critica necessaria a garantire la vitalità di un progetto, a permettere il 

superamento di taluni vincoli strutturali insiti nella dimensione locale ed altrimenti difficilmente superabili, a 

ricercare altrove il know-how necessario a realizzare a livello locale un progetto di sviluppo o nel completare le 

proprie conoscenze attraverso uno scambio di esperienze con territori simili. 

La scelta di utilizzare lo strumento di cooperazione deve mirare a raggiungere obiettivi concreti e non deve 

essere strumento di promozione dei territori e dei propri prodotti ovvero un mero scambio di esperienze bensì 

nella realizzazione di un’azione comune e devono mettere in evidenza il valore aggiunto apportato dalla 

cooperazione, in particolare poiché contribuiscono al superamento di alcuni vincoli strutturali legati alla 

dimensione locale. Anche la programmazione della fase temporale in cui attuare la cooperazione deve essere 

ben correlata con le altre azioni della SSL.   

Per attivare l’azione, il GAL selezionato dovrà successivamente presentare un progetto esecutivo del progetto 

di cooperazione che si intende promuovere indicando le informazioni di dettaglio sull’accordo di cooperazione 

sottoscritto con i partner, le modalità di attuazione, la formula organizzativa adottata e gli aspetti finanziari. 

Le operazioni di cooperazione per essere ammissibili dovranno:  

 prevedere il coinvolgimento di almeno due partner italiani, di cui almeno un GAL selezionato in ambito 

LEADER/CLLD (cooperazione interterritoriale), o di almeno due partner selezionati in Stati differenti, di 

cui almeno un GAL italiano selezionato in ambito LEADER 2023-2027 (cooperazione transnazionale);  

 designare un GAL capofila;  

 riguardare la realizzazione di un progetto concreto, con obiettivi definiti e risultati effettivamente 

misurabili mediante l’utilizzo di indicatori quantitativi e qualitativi;  

 prevedere la realizzazione di un’azione comune al fine di raggiungere la massa critica necessaria a 

garantirne la vitalità e la durata nel tempo e a ricercare la complementarità con altri strumenti 

programmatici;  

 dimostrare di apportare un valore aggiunto rispetto alle azioni attuate in modalità non di cooperazione 

in termini di miglioramento della competitività economica e sociale del territorio, dei risultati/prestazioni 

dei prodotti /servizi realizzati, della divulgazione di informazioni, buone pratiche e know-how.   
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Sarà la Struttura Regionale a valutare l’ammissibilità dei progetti di cooperazione come avviene per qualsiasi 

progetto a gestione diretta.   

Nell’ambito dei progetti di cooperazione possono essere coinvolti altri partner quali: altri gruppi di azione 

locale; associazioni di partner locali pubblici e privati su un territorio rurale impegnato nell’attuazione di 

progetti di sviluppo locale, all’interno o al di fuori dell’Unione Europea; associazioni di partner locali pubblici 

e/o privati su un territorio non rurale impegnato nell’attuazione di progetti di sviluppo locale all’interno o al di 

fuori dell’Unione Europea. Non sono ammissibili operazioni finalizzate esclusivamente allo scambio di 

esperienze e/o formazione. 

9. Attività connesse alla redazione della SSL (intervento SRG05) 

Strettamente correlato ad una efficace ed efficiente attuazione dell’intervento “SRG06 LEADER - Attuazione 

delle Strategie di Sviluppo Locale” è l’intervento “SRG05 – supporto preparatorio LEADER – Sostegno alla 

preparazione delle strategie di sviluppo rurale”, previsto dall’art. 34 par. 1 lettera a) del Regolamento (UE) n. 

1060/2021.  

L’Avviso pubblico relativo all’intervento “SRG05 – supporto preparatorio LEADER – Sostegno alla preparazione 

delle strategie di sviluppo rurale”, sarà avviato successivamente alla pubblicazione della graduatoria delle SSL 

ammissibili. Il periodo di eleggibilità delle spese relative all’intervento decorre dalla data di approvazione del 

PSP, pertanto, queste potranno essere sostenute secondo quanto indicato nell’Allegato 4 “Attività connesse 

alla redazione della SSL (sostegno preparatorio Leader -  SRG05)”. 

10. Impegni e obblighi del GAL 

Nello svolgimento dei propri compiti i GAL beneficiari dovranno soddisfare i seguenti impegni e obblighi: 

 il GAL svolgerà i compiti stabiliti dal Regolamento (UE) n. 1060/2021– art. 33, Par. 3, Lett. da a) ad f) 
secondo le modalità definite dalla Giunta Regionale, sulla scorta della proposta dell’Autorità di Gestione, 
nell’ambito di specifiche convenzioni ad hoc; 

 il GAL si impegna a definire un Piano di Azione (PdA) nei termini e nelle modalità indicate nel successivo 
paragrafo 15 “Elementi e requisiti del Piano di azione (PdA) della SSL; 

 il GAL si impegna a garantire le condizioni di ammissibilità durante tutto il periodo di attuazione della 
SSL; 

 nell’attuazione della SSL e del relativo PdA, oltre quanto stabilito dalle Autorità di Gestione, il GAL si 
impegna a garantire il rispetto dei principi generali dell’Unione e della Carta dei diritti fondamentali (art. 
9 CPR), delle regole UE sulla concorrenza e delle norme per una corretta e trasparente gestione delle 
risorse pubbliche;  

 nel caso in cui il GAL svolga altre attività al di fuori di LEADER (partecipazione ad altri programmi 
comunitari e/o nazionali, finanziati da fondi diversi da quelli previsti nelle strategie plurifondo, ecc.), si 
impegna a provvedere alla separazione delle funzioni;  

 il GAL è dotato di un regolamento nel quale siano contenute norme atte a garantire quanto meno il 

corretto funzionamento del partenariato e la trasparenza dei processi, a evitare il rischio di conflitto di 

interesse, a esplicitare le modalità di comunicazione e informazione sulle attività in corso e i progressi. Il 

GAL si impegna a modificare il regolamento interno sulla scorta delle eventuali indicazioni dell’Autorità 

di Gestione regionale. 

11. Condizioni di ammissibilità delle spese  

11.1 Sotto intervento A  
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L’ammissibilità e finanziabilità dei costi per le operazioni dovrà essere declinata nelle schede delle singole 

azioni del PdA a valere sul Sotto intervento A. L’eleggibilità dei costi decorre dalla data di presentazione delle 

pertinenti domande di sostegno, salvo eccezioni come disposto dalle pertinenti norme: 

 “erogazione anticipi – È consentito il pagamento di anticipi ai Gal fino al 50% del contributo concesso per 

le singole SSL alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del PSP PAC 2023-2027;  

 ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari nell’ambito delle 

operazioni sostenute dal LEADER devono essere conformi alle condizioni generali previste al cap. 4 del 

PSP PAC 2023-2027. 

Relativamente alla Cooperazione LEADER, le spese ammissibili alle azioni per la preparazione e attuazione dei 

relativi progetti sono riconducibili alle seguenti categorie:  

o studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche;  

o comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti; 

o organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di animazione, 

gestione, monitoraggio e valutazione dei progetti;  

o partecipazione a eventi e incontri tra partner; organizzazione eventi e/o attività definite nel progetto;  

o spese relative alla realizzazione dell’azione comune e alla costituzione e gestione corrente 

dell’eventuale struttura comune. 

Relativamente alle azioni di accompagnamento, correlate a determinate operazioni previste nella SSL delle 

quali il GAL può essere beneficiario, le spese ammissibili sono riconducibili alle seguenti categorie: 

o partecipazione del personale del GAL ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro 

tematici, ecc.) connessi all’operazione;  

o informazione e aggiornamento dei beneficiari dell’operazione;  

o realizzazione e divulgazione di studi, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche correlate e 

materiale informativo correlato all’operazione;  

o comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti all’operazione; 

o organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di gestione, 

monitoraggio e valutazione inerenti all’operazione correlata. 

11.2 Sotto intervento B 

Il sostegno dei fondi allo sviluppo locale di tipo partecipativo può essere compreso entro e non oltre il 25% del 

contributo pubblico totale della strategia. Di tali risorse almeno il 10% dovrà essere destinato all’operazione 

B.2 - Animazione e comunicazione. 

Nel caso in cui le risorse dedicate al Sotto intervento B non rispettino i parametri sopra indicati si provvederà a 

rimodulare la SSL in sede di definizione del Piano di Azione (PdA).  

I Gal selezionati presenteranno una domanda di sostegno a valere sul Sotto intervento B secondo quanto 

determinato in specifico atto amministrativo successivo all’approvazione delle SSL e alla presentazione del PdA. 

La RP si riserva fin da ora la possibilità di applicare per il pagamento delle attività a valere sul Sotto intervento 

B, ove ve ne saranno le condizioni, i costi semplificati in una delle forme previste alle lettere b), c) e d) di cui 

all’art. 83 del Regolamento (UE) n. 2115/2021. Pertanto l’aliquota riconosciuta in sede di approvazione della 

SSL è da intendersi come sostegno massimo erogabile. Il sostegno ammissibile e pagato sarà definito nelle 

domande di sostegno e di pagamento che saranno presentate nel corso dell’attuazione della SSL.  
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In ogni caso i costi relativi al Sotto intervento B sono riconducibili alle seguenti categorie di spesa: 

 informazione, comunicazione, pubblicità e trasparenza legate all’implementazione delle SSL; 

 partecipazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dell’organo 

decisionale) ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro tematici, ecc.) connessi alle SSL;  

 formazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dei partner); 

 addetto all'esecuzione della SSL;  

 micro-interventi materiali per adeguare spazi e ambienti destinati alle attività di gestione e animazione 

delle SSL, compresi arredi e dotazioni tecnologiche. Per micro-intervento si intende l’acquisto di beni 

materiali per una spesa complessiva non superiore a 10.000 euro;  

 progettazione degli interventi legati alla strategia integrata di sviluppo locale;  

 funzionamento del partenariato e delle strutture tecnico-amministrative del GAL;  

 realizzazione e divulgazione di studi, ricerche e materiale informativo;  

 costi legati al monitoraggio e alla valutazione della strategia. 

L’eleggibilità dei costi decorre dalla data di presentazione della domanda di accesso alla selezione della SSL. 

12. Criteri di selezione  

La selezione sarà espletata con riferimento ai criteri di selezione definiti dal Comitato di Monitoraggio a seguito 

di procedura scritta chiusa in data 25 maggio 2023 che si basano sui principi di selezione definiti nelle schede 

degli interventi SRG05 e SRG06 così come correlati fra i due interventi. Pertanto, i criteri di selezione applicati 

corrispondono a quelli riportati nell’Allegato 5 “Criteri di selezione delle Strategie di Sviluppo Locale e dei 

Gruppi di azione locale” alla Determinazione dell’Autorità di Gestione Regionale del CSR Puglia 2023-2027 di 

approvazione del presente Avviso. 

Il raggiungimento del punteggio minimo complessivo, pari a 56 punti, costituisce condizione di ammissibilità 

della SSL e del GAL. 

13. Modalità e termini per la presentazione di accesso alla selezione  

I soggetti in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal paragrafo 7 “Condizioni di ammissibilità della 

SSL” devono presentare la domanda di accesso alla selezione della SSL a valere sull’intervento SRG06, redatta 

secondo il modello di cui all’Allegato 6 “Schema di Domanda di Accesso alla selezione delle proposte di SSL dei 

Gruppi di Azione Locale (GAL)” della DAdG di approvazione del presente Avviso e corredata dei documenti di 

seguito elencati:  

 SSL, firmata digitalmente dal Rappresentante legale del GAL, redatta secondo lo schema di cui 

all’Allegato 2 alla Determina dell’AdGR di approvazione del presente Avviso, composta da un massimo di 

n. 50 pagine comprensive di tabelle e grafici; 

 copia dell’atto deliberativo (del CdA o dell’assemblea dei soci) che autorizza il Rappresentante Legale del 

GAL alla sottoscrizione della domanda di accesso e della documentazione a corredo e che approva la SSL 

presentata; 

 atto costitutivo/statuto se non ancora comunicati nel registro delle imprese alla data di presentazione 

della domanda di partecipazione al presente Avviso; 

 regolamento interno del GAL; 

 verbale dell’Assemblea dei soci che nomina il Consiglio di Amministrazione del GAL (CDA) 

 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/2000 dal Rappresentante Legale del GAL riportante la 

categoria di appartenenza di ciascun amministratore come da paragrafo 7 punto 3; 
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 nel caso in cui un comune aderisca alla compagine sociale di due o più richiedenti, copia della delibera di 

Consiglio comunale con la quale si attesta l’adesione ad un unico GAL e ad un’unica SSL (anche come 

ambito territoriale) oggetto di selezione del presente Avviso; 

 scheda del progetto di Cooperazione (Idea progetto) secondo lo schema di cui all’Allegato 3, nel caso in 

cui la SSL preveda un progetto di Cooperazione; 

 elenco dettagliato e relativa documentazione delle attività svolte per il riconoscimento del punteggio per 

il criterio 6 “Coinvolgimento partenariato locale e della comunità nello sviluppo della strategia” del 

principio 3 “Qualità della proposta di strategia di sviluppo locale”, ovvero: 

 scheda riepilogativa degli incontri con il partenariato locale svolti in presenza e per ognuno di essi 

allegare:  

 foglio firma dei partecipanti distinti fra i vari settori di appartenenza 

 materiale divulgativo (manifesti, brochure, fotografie, etc.) 

 schede di sintesi dei contenuti dell’incontro  

 scheda riepilogativa delle attività di comunicazione realizzate e nello specifico: 

 per il sito web indicarne l’indirizzo (Descrizione sezioni/contenuti con riferimento a Leader 

2023-2027) 

 per i social media, breve relazione delle iniziative realizzate 

 per promozioni su TV locali, radio locali, giornali a diffusione locale, breve relazione con 

evidenza delle iniziative realizzate, comprensiva almeno di:  

o indicazione canale utilizzato 

o data di emissione/pubblicazione  

o descrizione contenuti  

o copia contratto con TV, radio, giornali ed estratto giornale  

o copia o link registrazione (audio o video) 

La domanda di accesso, firmata digitalmente dal Rappresentante legale del GAL, unitamente a un valido 

documento di identità, deve essere inviata esclusivamente a mezzo PEC al seguente indirizzo: 

leaderpugliacsr@pec.rupar.puglia.it entro e non oltre le ore 24,00 del 16 ottobre 2023, pena la irricevibilità 

della domanda. 

14. Valutazione delle proposte pervenute 

Le SSL pervenute nel termine stabilito di cui al paragrafo 13 “Modalità e termini per la presentazione di accesso 

alla selezione” e complete della documentazione di cui al medesimo paragrafo e di tutte le condizioni di 

ammissibilità e i criteri di selezione saranno valutati dalla Struttura Regionale. 

Nell’ambito della valutazione la Regione si riserva la possibilità di chiedere eventuale ulteriore documentazione 

necessaria per il completamento dell’istruttoria della domanda di partecipazione al presente Avviso e 

manifestare la necessità di chiarimenti e/o di specifiche modifiche tecniche (per es. errato indicatore di 

risultato oppure errori palesi). Tali chiarimenti e/o modifiche saranno richiesti tramite PEC, ai sensi dell’art. 6 

della L. n. 241/90, che indicherà anche il termine entro cui far pervenire le risposte.  

A chiusura della procedura istruttoria delle SSL verrà pubblicata sui siti 

https://regione.puglia.it/web/agricoltura/pac  e  https://psr.regione.puglia.it/csr-2023-2027, la graduatoria 

delle SSL ammissibili, con separata indicazione di quelle selezionate in relazione alle risorse disponibili, e di 

quelle eventualmente non ammissibili.  

La predetta graduatoria ha valore di notifica. 
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A seguito della selezione delle SSL si procederà alla stipula delle convenzioni tra singolo GAL e Regione Puglia 

con la conseguente piena operatività dei GAL. Tali convenzioni avranno come oggetto la disciplina dei rapporti 

tecnico-amministrativi e finanziari tra la Regione Puglia e il GAL per l’attuazione della SSL finanziata mediante 

l’utilizzo delle risorse assegnate in graduatoria. 

Ai sensi dell’art. 32 paragrafo 3 del Reg. 2021/1060, le pertinenti autorità di gestione completano la prima 

tornata di selezione delle strategie e si assicurano che i GAL selezionati possano svolgere i propri compiti, 

indicati all’articolo 33, paragrafo 3, entro dodici mesi dalla data della decisione d’approvazione del programma. 

15. Elementi e requisiti del Piano di Azione (PdA)  

I GAL selezionati e convenzionati con la Regione Puglia dovranno presentare un Piano di Azione (PdA) secondo i 

termini e le modalità che saranno disciplinati con specifici provvedimenti dell’Autorità di Gestione regionale.  

Il PdA dovrà contenere almeno i seguenti elementi: 

 Descrizione delle azioni previste coerente con gli schemi previsti dal PSP PAC 2023-2027; 

 Scheda Azione (numero e denominazione); 

 Tabella finanziaria suddivisa per esercizio finanziario; 

 Cronoprogramma di previsione di spesa degli interventi per anno; 

 Quadro riepilogativo degli indicatori di risultato; 

Il contenuto del PdA sarà valutato dalla Struttura Regionale. Sulla base delle risultanze istruttorie potrà 

emergere la necessità di apportare modifiche al PdA. In tal caso, le modifiche saranno richieste dall’AdGR 

tramite PEC che convocherà il GAL avviando, di fatto, la fase negoziale nell’ambito della quale saranno discusse 

e concordate le modifiche da apportare.  

16. Presentazione delle domande di sostegno 

Con provvedimenti adottati successivamente alla stipula delle convenzioni tra Regione Puglia e GAL potranno 

essere presentate le Domande di Sostegno per le azioni dell’intervento SRG06 per il quale il GAL risulta 

beneficiario. Le domande di sostegno saranno presentate tramite il Portale SIAN (AGEA).  

Modalità e termini per la presentazione delle domande di sostegno per le azioni a valere sul Sotto intervento A 

saranno definiti negli specifici avvisi pubblici predisposti dai GAL. 

17. Aiuti di Stato 

Le attività sostenute possono rientrare o esulare dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE. Per le azioni 

che esulano dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE, gli aiuti potranno essere autorizzati secondo i 

seguenti strumenti: notifica, Regolamento generale di esenzione per categoria, Regolamento di esenzione per 

categoria nel settore agricolo. 

18. Ricorsi  

Avverso ogni provvedimento emesso nel corso del procedimento sarà possibile presentare, nei termini 

consentiti, ricorso gerarchico o ricorso giurisdizionale. 

Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato all’ Autorità di Gestione Regionale - Dipartimento Agricoltura, 

Sviluppo Rurale ed Ambientale – Lungomare Nazario Sauro 45/47 – 70121 Bari - 

PEC: autoritagestionepsr@pec.rupar.puglia.it entro e non oltre 30 giorni dalla data di notifica della 
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comunicazione degli esiti istruttori. Non è consentito il ricorso per omessa lettura della PEC qualora la notifica 

dell’atto avverso il quale si ricorre è avvenuta tramite questo strumento di comunicazione. 

Il ricorso, sottoscritto dal beneficiario, dovrà essere munito di marca da bollo (nel caso di trasmissione 

telematica, al ricorso dovrà essere allegata dichiarazione ex artt. 46 e segg. del D.P.R. 445/2000 di assolvimento 

dell’imposta di bollo). 

Il ricorso giurisdizionale va presentato all’Autorità Giudiziaria competente nel rispetto delle procedure e dei 

tempi stabiliti dall’ordinamento giuridico. La scelta dell’Autorità Giudiziaria competente va individuata dal 

beneficiario avendo riguardo all’oggetto del contendere. 

Eventuali richieste di riesame, infine, devono essere presentate dal beneficiario direttamente all’ufficio che ha 

curato l’istruttoria tecnico amministrativa per la quale si chiede il riesame. La richiesta di riesame deve essere 

adeguatamente motivata e supportata da idonea documentazione ove pertinente. 

19. Informativa trattamento dati personali 

I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali saranno trattati nel rispetto della normativa vigente 

ed in particolare del D.L. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii. e del 

Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, n. 679 (G.D.P.R.) relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 

I dati richiesti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal presente Avviso e saranno oggetto di 

trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici nel pieno rispetto della normativa sopra 

richiamata e improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza, trasparenza, e tutelando la riservatezza e i 

diritti dei dichiaranti/richiedenti, ai sensi degli articoli 2 e 11 del Codice stesso. 

Il Titolare del trattamento dei dati è la Regione Puglia. Il Responsabile del trattamento dei dati personali è il 

Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura. Se i dati richiesti sono 

obbligatori, in caso di mancato conferimento degli stessi l'interessato non può godere del servizio/beneficio 

richiesto. Qualora il conferimento dei dati non risulti obbligatorio ai sensi di legge, la mancata produzione degli 

stessi comporta l'improcedibilità dell'istanza, il parziale accoglimento della stessa o l'impossibilità di beneficiare 

di tutti i servizi offerti dall'Amministrazione. 

In relazione al presente trattamento il dichiarante può rivolgersi al responsabile del trattamento per far valere i 

suoi diritti così come previsto dall'art. 7 del d.lgs. 196/2003. Le modalità di esercizio dei diritti sono previste 

dall'art. 8 del citato decreto. 

20. Sportello informativo 

Per informazioni è possibile rivolgersi a: Regione Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 

Ambientale.  

Tutti i soggetti interessati potranno richiedere eventuali chiarimenti inerenti al presente bando esclusivamente 

al seguente indirizzo PEC: leaderpugliacsr@pec.rupar.puglia.it. 

L’Amministrazione pubblicherà le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni 

sostanziali in merito al presente bando, sui siti internet: https://regione.puglia.it/web/agricoltura/pac 

https://psr.regione.puglia.it/csr-2023-2027 

21. Rinvio 
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Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si fa riferimento alle disposizioni del Piano 

strategico della Pac e del Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano strategico della PAC 

2023-2027 della Regione Puglia nonché alle disposizioni dettate dalla normativa comunitaria, nazionale e 

regionale ove pertinente. 

22.  Allegati 

1. Allegato 1: Elenco dei Comuni, con le rispettive aree rurali di appartenenza completo di tasso di spopolamento  

2. Allegato 2: Schema di SSL – Indice per la redazione della Strategia di Sviluppo Locale  

3. Allegato 3: Scheda Progetto di Cooperazione (Idea Progetto) 

4. Allegato 4: Attività connesse alla redazione della SSL (sostegno preparatorio Leader -  SRG05) 

5. Allegato 5: Criteri di selezione delle Strategie di Sviluppo Locale e dei Gruppi di azione locale  

6. Allegato 6: Schema di Domanda di Accesso alla selezione delle proposte di SSL dei Gruppi di Azione Locale (GAL)  
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ALLEGATO 1 

                                

ELENCO DEI COMUNI, CON LE RISPETTIVE AREE RURALI DI APPARTENENZA 

COMPLETO DI TASSO DI SPOPOLAMENTO 

Comune 
Popolazione al 

31.12.2022 
Superficie 

territoriale (Kmq) 
Popolazione al 

31.12.2014 
Indice di 

spopolamento * 
Tipologia 

aree rurale 

    Accadia 2.182 30,74 2.402 -9,16% D 

    Alberona 849 49,75 988 -14,07% D 

    Anzano di Puglia 1.103 11,02 1.413 -21,94% D 

    Apricena 12.617 172,51 13.446 -6,17% B 

    Ascoli Satriano 5.925 336,68 6.288 -5,77% D 

    Biccari 2.640 106,65 2.832 -6,78% D 

    Bovino 2.998 84,93 3.385 -11,43% D 

    Cagnano Varano 6.648 166,84 7.393 -10,08% D 

    Candela 2.540 96,82 2.674 -5,01% D 

    Carapelle 6.782 25,00 6.490 4,50% B 

    Carlantino 826 34,71 1.008 -18,06% D 

    Carpino 3.881 80,05 4.240 -8,47% D 

    Casalnuovo Monterotaro 1.379 48,36 1.589 -13,22% D 

    Casalvecchio di Puglia 1.704 31,93 1.882 -9,46% D 

    Castelluccio dei Sauri 2.038 51,47 2.164 -5,82% D 

    Castelluccio Valmaggiore 1.226 26,79 1.333 -8,03% D 

    Castelnuovo della Daunia 1.292 61,49 1.459 -11,45% D 

    Celenza Valfortore 1.403 65,42 1.636 -14,24% D 

    Celle di San Vito 147 18,41 166 -11,45% D 

    Cerignola 57.127 593,93 58.295 -2,00% B 

    Chieuti 1.563 61,52 1.705 -8,33% B 

    Deliceto 3.563 75,85 3.864 -7,79% D 

    Faeto 606 26,10 638 -5,02% D 

    Foggia 146.803 509,26 152.770 -3,91% B  

    Ischitella 4.155 85,46 4.482 -7,30% D 

    Isole Tremiti 464 3,18 462 0,43% C 

    Lesina 6.220 160,16 6.393 -2,71% B 

    Lucera 31.458 339,79 33.898 -7,20% B 

    Manfredonia 54.342 354,54 57.331 -5,21% B 

17



18  

    Mattinata 6.031 73,48 6.450 -6,50% D 

    Monte Sant'Angelo 11.508 245,13 12.815 -10,20% D 

    Monteleone di Puglia 959 36,42 1.038 -7,61% D 

    Motta Montecorvino 655 19,94 745 -12,08% D 

    Ordona 2.820 39,57 2.755 2,36% B 

    Orsara di Puglia 2.521 83,01 2.795 -9,80% D 

    Orta Nova 16.869 105,24 17.801 -5,24% B 

    Panni 714 32,71 820 -12,93% D 

    Peschici 4.305 49,39 4.557 -5,53% D 

    Pietramontecorvino 2.511 71,65 2.719 -7,65% D 

    Poggio Imperiale 2.511 52,88 2.750 -8,69% B 

    Rignano Garganico 1.847 89,40 2.157 -14,37% D 

    Rocchetta Sant'Antonio 1.683 72,48 1.881 -10,53% D 

    Rodi Garganico 3.350 13,45 3.699 -9,43% D 

    Roseto Valfortore 986 50,06 1.091 -9,62% D 

    San Giovanni Rotondo 26.382 261,88 27.202 -3,01% D 

    San Marco in Lamis 12.789 234,20 13.939 -8,25% D 

    San Marco la Catola 890 28,63 1.030 -13,59% D 

    San Nicandro Garganico 13.986 173,36 15.735 -11,12% B 

    San Paolo di Civitate 5.563 91,16 5.844 -4,81% B 

    San Severo 49.843 336,31 54.302 -8,21% B 

    Sant'Agata di Puglia 1.831 116,14 2.007 -8,77% D 

    Serracapriola 3.704 143,36 4.013 -7,70% B 

    Stornara 5.707 33,86 5.666 0,72% B 

    Stornarella 5.228 33,81 5.401 -3,20% B 

    Torremaggiore 16.567 210,01 17.367 -4,61% B 

    Troia 6.771 168,25 7.269 -6,85% B 

    Vico del Gargano 7.353 111,08 7.774 -5,42% D 

    Vieste 13.434 169,19 13.984 -3,93% D 

    Volturara Appula 391 52,00 454 -13,88% D 

    Volturino 1.554 58,35 1.737 -10,54% D 

    Zapponeta 3.284 41,75 3.416 -3,86% B 

    Acquaviva delle Fonti 20.087 132,03 20.934 -4,05% C 

    Adelfia 16.554 29,81 17.107 -3,23% B 

    Alberobello 10.331 40,82 10.790 -4,25% C 

    Altamura 69.855 431,38 70.347 -0,70% C 

    Bari 315.948 117,39 327.361 -3,49% A 

    Binetto 2.138 17,65 2.214 -3,43% B 

    Bitetto 11.794 33,95 11.994 -1,67% B 

    Bitonto 53.396 174,34 55.644 -4,04% C 

    Bitritto 11.287 17,98 11.251 0,32% B 

    Capurso 15.275 15,14 15.735 -2,92% B 

    Casamassima 19.404 78,43 19.954 -2,76% C 
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    Cassano delle Murge 14.970 90,20 14.658 2,13% C 

    Castellana Grotte 19.401 69,13 19.675 -1,39% C 

    Cellamare 5.798 5,91 5.754 0,76% B 

    Conversano 25.784 128,42 26.078 -1,13% C 

    Corato 47.117 169,35 48.506 -2,86% C 

    Gioia del Colle 26.731 208,94 27.923 -4,27% C 

    Giovinazzo 19.485 44,30 20.575 -5,30% B 

    Gravina in Puglia 42.915 384,74 43.960 -2,38% C 

    Grumo Appula 12.284 81,30 13.016 -5,62% C 

    Locorotondo 13.978 48,19 14.265 -2,01% C 

    Modugno 36.539 32,24 38.569 -5,26% B  

    Mola di Bari 24.625 50,94 25.834 -4,68% B 

    Molfetta 57.645 58,97 60.058 -4,02% B 

    Monopoli 48.078 157,89 49.246 -2,37% B 

    Noci 18.444 150,60 19.367 -4,77% C 

    Noicattaro 26.016 40,79 26.089 -0,28% B 

    Palo del Colle 20.761 79,71 21.695 -4,31% C 

    Poggiorsini 1.291 43,44 1.397 -7,59% C 

    Polignano a Mare 17.680 63,09 17.991 -1,73% B 

    Putignano 26.087 100,16 26.863 -2,89% C 

    Rutigliano 18.262 53,85 18.644 -2,05% B 

    Ruvo di Puglia 24.520 223,83 25.574 -4,12% C 

    Sammichele di Bari 6.074 34,23 6.631 -8,40% C 

    Sannicandro di Bari 9.592 56,79 9.943 -3,53% C 

    Santeramo in Colle 25.870 144,86 26.830 -3,58% C 

    Terlizzi 26.209 69,23 27.107 -3,31% C 

    Toritto 8.061 75,35 8.510 -5,28% C 

    Triggiano 26.113 20,11 27.221 -4,07% B 

    Turi 12.928 71,40 13.070 -1,09% C 

    Valenzano 17.457 15,98 17.999 -3,01% B  

    Avetrana 6.311 74,17 6.875 -8,20% C 

    Carosino 6.663 10,93 7.068 -5,73% C 

    Castellaneta 16.343 242,32 17.216 -5,07% C 

    Crispiano 13.231 112,30 13.809 -4,19% B 

    Faggiano 3.423 21,06 3.599 -4,89% C 

    Fragagnano 4.999 22,41 5.290 -5,50% C 

    Ginosa 21.869 188,49 22.719 -3,74% C 

    Grottaglie 30.869 102,12 32.287 -4,39% B 

    Laterza 14.906 161,17 15.272 -2,40% C 

    Leporano 8.187 15,33 8.051 1,69% C 

    Lizzano 9.628 47,18 10.141 -5,06% C 

    Manduria 30.117 180,41 31.526 -4,47% C 

    Martina Franca 47.301 298,72 49.222 -3,90% C 
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    Maruggio 5.288 49,07 5.394 -1,97% C 

    Massafra 32.116 128,00 32.931 -2,47% B 

    Monteiasi 5.377 9,75 5.599 -3,96% C 

    Montemesola 3.608 16,43 4.008 -9,98% B 

    Monteparano 2.315 3,85 2.432 -4,81% C 

    Mottola 15.419 213,96 16.116 -4,32% C 

    Palagianello 7.627 43,86 7.879 -3,20% B 

    Palagiano 15.788 69,97 16.161 -2,31% B 

    Pulsano 11.204 18,27 11.396 -1,68% C 

    Roccaforzata 1.800 6,15 1.804 -0,22% C 

    San Giorgio Ionico 14.355 23,56 15.514 -7,47% C 

   San Marzano di San Giuseppe 8.963 19,19 9.311 -3,74% C 

    Sava 15.423 44,57 16.377 -5,83% C 

    Statte 13.136 67,32 14.136 -7,07% B 

    Taranto 189.461 249,86 202.016 -6,21% A 

    Torricella 4.165 26,93 4.218 -1,26% C 

    Brindisi 83.317 332,98 88.667 -6,03% B  

    Carovigno 16.925 106,62 16.555 2,23% C 

    Ceglie Messapica 18.880 132,02 20.243 -6,73% C 

    Cellino San Marco 6.170 37,84 6.725 -8,25% C 

    Cisternino 11.231 54,17 11.678 -3,83% C 

    Erchie 8.286 44,63 8.900 -6,90% C 

    Fasano 38.943 131,72 39.913 -2,43% C 

    Francavilla Fontana 35.246 177,94 36.821 -4,28% C 

    Latiano 13.660 55,38 14.810 -7,77% C 

    Mesagne 26.114 124,05 27.352 -4,53% C 

    Oria 14.569 83,67 15.387 -5,32% C 

    Ostuni 30.302 225,56 31.573 -4,03% C 

    San Donaci 6.216 34,04 6.801 -8,60% C 

    San Michele Salentino 6.134 26,53 6.382 -3,89% C 

    San Pancrazio Salentino 9.386 56,68 10.128 -7,33% C 

    San Pietro Vernotico 13.156 46,94 13.914 -5,45% C 

    San Vito dei Normanni 18.267 67,08 19.480 -6,23% C 

    Torchiarolo 5.241 32,34 5.453 -3,89% C 

    Torre Santa Susanna 10.151 55,77 10.660 -4,77% C 

    Villa Castelli 9.079 35,15 9.279 -2,16% C 

    Alessano 6.080 28,69 6.432 -5,47% C 

    Alezio 5.629 16,79 5.722 -1,63% C 

    Alliste 6.481 23,53 6.776 -4,35% C 

    Andrano 4.609 15,71 4.901 -5,96% C 

    Aradeo 8.928 8,58 9.597 -6,97% C 

    Arnesano 3.946 13,56 4.048 -2,52% C 

    Bagnolo del Salento 1.767 6,74 1.857 -4,85% C 
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    Botrugno 2.613 9,75 2.816 -7,21% C 

    Calimera 6.777 11,18 7.207 -5,97% C 

    Campi Salentina 9.885 45,88 10.613 -6,86% C 

    Cannole 1.631 20,35 1.725 -5,45% C 

    Caprarica di Lecce 2.322 10,71 2.510 -7,49% C 

    Carmiano 11.720 24,24 12.208 -4,00% C 

    Carpignano Salentino 3.678 48,99 3.835 -4,09% C 

    Casarano 19.372 38,73 20.276 -4,46% C 

    Castri di Lecce 2.789 12,95 2.945 -5,30% C 

    Castrignano de' Greci 3.727 9,62 3.932 -5,21% C 

    Castrignano del Capo 5.143 20,77 5.311 -3,16% C 

    Castro 2.365 4,56 2.457 -3,74% C 

    Cavallino 12.839 22,65 12.325 4,17% C 

    Collepasso 5.685 12,79 6.194 -8,22% C 

    Copertino 23.159 58,53 24.347 -4,88% C 

    Corigliano d'Otranto 5.697 28,41 5.852 -2,65% C 

    Corsano 5.199 9,12 5.557 -6,44% C 

    Cursi 3.891 8,36 4.187 -7,07% C 

    Cutrofiano 8.721 56,81 9.140 -4,58% C 

    Diso 2.852 11,42 3.010 -5,25% C 

    Gagliano del Capo 4.894 16,60 5.262 -6,99% C 

    Galatina 25.885 82,65 27.216 -4,89% C 

    Galatone 15.095 47,08 15.709 -3,91% C 

    Gallipoli 19.561 41,22 20.766 -5,80% C 

    Giuggianello 1.141 10,27 1.230 -7,24% C 

    Giurdignano 1.946 14,04 1.962 -0,82% C 

    Guagnano 5.486 38,03 5.817 -5,69% C 

    Lecce 94.783 241,00 94.148 0,67% A 

    Lequile 8.688 36,80 8.648 0,46% C 

    Leverano 13.763 49,50 14.225 -3,25% C 

    Lizzanello 11.840 25,42 11.806 0,29% C 

    Maglie 13.619 22,66 14.532 -6,28% C 

    Martano 8.620 22,25 9.303 -7,34% C 

    Martignano 1.586 6,49 1.682 -5,71% C 

    Matino 10.993 26,63 11.648 -5,62% C 

    Melendugno 9.996 92,31 9.900 0,97% C 

    Melissano 6.771 12,55 7.205 -6,02% C 

    Melpignano 2.126 11,10 2.237 -4,96% C 

    Miggiano 3.296 7,80 3.604 -8,55% C 

    Minervino di Lecce 3.500 18,13 3.675 -4,76% C 

    Monteroni di Lecce 13.425 16,74 14.133 -5,01% C 

    Montesano Salentino 2.599 8,53 2.683 -3,13% C 

    Morciano di Leuca 3.049 13,57 3.380 -9,79% C 
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    Muro Leccese 4.765 16,77 5.027 -5,21% C 

    Nardò 30.790 193,24 31.785 -3,13% C 

    Neviano 4.954 16,30 5.415 -8,51% C 

    Nociglia 2.159 11,13 2.353 -8,24% C 

    Novoli 7.639 18,08 8.147 -6,24% C 

    Ortelle 2.234 10,23 2.328 -4,04% C 

    Otranto 5.715 77,20 5.713 0,04% C 

    Palmariggi 1.403 8,97 1.527 -8,12% C 

    Parabita 8.741 21,09 9.235 -5,35% C 

    Patù 1.688 8,69 1.693 -0,30% C 

    Poggiardo 5.854 19,96 6.074 -3,62% C 

    Porto Cesareo 6.300 35,13 5.930 6,24% C 

    Presicce-Acquarica 9.402 43,06 10.302 -8,74% C 

    Racale 10.743 24,29 10.990 -2,25% C 

    Ruffano 9.353 39,73 9.818 -4,74% C 

    Salice Salentino 7.838 59,87 8.433 -7,06% C 

    Salve 4.485 33,07 4.720 -4,98% C 

    San Cassiano 1.963 8,77 2.033 -3,44% C 

    San Cesario di Lecce 7.912 8,09 8.324 -4,95% C 

    San Donato di Lecce 5.484 21,58 5.790 -5,28% C 

    San Pietro in Lama 3.390 8,20 3.569 -5,02% C 

    Sanarica 1.469 13,02 1.470 -0,07% C 

    Sannicola 5.702 27,64 5.924 -3,75% C 

    Santa Cesarea Terme 2.847 26,82 3.018 -5,67% C 

    Scorrano 6.726 35,33 7.008 -4,02% C 

    Seclì 1.820 8,78 1.900 -4,21% C 

    Sogliano Cavour 3.932 5,33 4.018 -2,14% C 

    Soleto 5.236 30,46 5.509 -4,96% C 

    Specchia 4.602 25,10 4.827 -4,66% C 

    Spongano 3.490 12,42 3.740 -6,68% C 

    Squinzano 13.482 29,78 14.308 -5,77% C 

    Sternatia 2.179 16,76 2.357 -7,55% C 

    Supersano 4.181 36,41 4.505 -7,19% C 

    Surano 1.542 8,99 1.685 -8,49% C 

    Surbo 14.695 20,78 15.107 -2,73% C 

    Taurisano 11.345 23,68 11.992 -5,40% C 

    Taviano 11.551 22,13 12.314 -6,20% C 

    Tiggiano 2.753 7,71 2.877 -4,31% C 

    Trepuzzi 14.099 23,43 14.757 -4,46% C 

    Tricase 17.142 43,33 17.619 -2,71% C 

    Tuglie 5.067 8,50 5.252 -3,52% C 

    Ugento 12.075 100,40 12.507 -3,45% C 

    Uggiano la Chiesa 4.347 14,46 4.437 -2,03% C 
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    Veglie 13.421 62,31 14.298 -6,13% C 

    Vernole 6.774 61,28 7.200 -5,92% C 

    Zollino 1.892 9,95 2.026 -6,61% C 

    Andria 97.588 402,89 100.518 -2,91% B 

    Barletta 92.798 149,35 94.971 -2,29% B  

    Bisceglie 53.738 69,25 55.517 -3,20% B 

    Canosa di Puglia 28.187 150,93 30.459 -7,46% C 

    Margherita di Savoia 11.262 35,70 12.097 -6,90% B 

    Minervino Murge 8.298 257,41 9.131 -9,12% C 

    San Ferdinando di Puglia 13.713 41,23 14.124 -2,91% B 

    Spinazzola 6.027 184,01 6.697 -10,00% C 

    Trani 55.035 103,41 56.221 -2,11% B 

    Trinitapoli 13.970 148,77 14.652 -4,65% B 

 

*Il tasso di spopolamento è calcolato come variazione percentuale della popolazione considerando i dati Istat 2014 e i dati Istat 2022: 

[ (popolazione 2022 – popolazione 2014)/popolazione 2014 ]*100 
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ALLEGATO 2 

                                 

SCHEMA DI SSL 

INDICE PER LA REDAZIONE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE (SSL) 
(MASSIMO 50 CARTELLE, TABELLE E GRAFICI ESCLUSI) 

 

Nome del GAL 

  

 

 

Titolo della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) 

 

 

1. Descrizione dell’area del GAL 

 

1.1  Elenco dei Comuni e popolazione interessata dalla SSL  

 

 

 

1.2  Descrizione territorio GAL, dati e analisi (quantitative-qualitative) con indicazione della superficie 
territoriale totale interessata dalla SSL, distinta per tipologia di Zone/Aree (B, C e D).  

 

 

 

1.3  Contesto socio-demografico, economico, ambientale, qualità della vita e quantificazione del tasso di 
spopolamento  

 

 

 

1.4   Analisi Swot e individuazione delle esigenze derivanti dai dati di contesto (fabbisogni) 
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2. Caratteristiche del Partenariato proponente e coinvolgimento della comunità locale 

 

2.1  Il partenariato proponente (composizione e relativa incidenza sul capitale sociale della compagine del 
GAL) all’atto della presentazione dell’istanza distinto secondo le seguenti categorie:  

a) Comuni 

b) Altri enti pubblici (definiti conformemente alle norme nazionali) 

c) OOPP Organizzazioni datoriali agricole 

d) Soggetti privati diversi dalle OOPP organizzazioni datoriali agricole 

 

2.2 Descrizione dell’attività di animazione: coinvolgimento della comunità locale all’elaborazione della 
Strategia e nella individuazione delle esigenze prioritarie con indicazione specifica del numero di incontri, 
del numero delle iniziative di promozione e del numero di social media coinvolti e dei risultati raggiunti. 

 

 

 

3. Descrizione della Strategia, degli obiettivi da raggiungere, degli ambiti tematici prescelti, delle 
azioni previste e del progetto di cooperazione da realizzare. 

 

3.1  Descrizione generale della Strategia (contenente le risposte ai fabbisogni locali derivanti dall’analisi di 
contesto e dal coinvolgimento della comunità locale, obiettivi e integrazione delle azioni) 

 

 

 

3.2  Ambito tematico prioritario e ambito tematico secondario correlato, articolati per Obiettivi individuati 
dalla SSL  
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3.3  Descrizione delle azioni previste per il Sotto intervento A avendo cura di specificare per ciascuna azione i 
seguenti elementi:  

AZIONE 1 

 Ambito tematico 

 Codice azione come da PSP PAC 2023-3027 

 descrizione generale dell’azione 

 azione ordinaria o azione specifica1 

 importo 

 modalità di attuazione (bando/gestione diretta/gestione diretta in convenzione) 

 indicatore/i di risultato di riferimento coerente/i con PSP PAC 2023-2027 

…… 

AZIONE 2 

 Ambito tematico 

 Codice azione come da PSP PAC 2023-3027 

 descrizione generale dell’azione 

 azioni ordinaria o azioni specifica 

 importo 

 modalità di attuazione (bando/gestione diretta/gestione diretta in convenzione) 

 indicatore/i di risultato di riferimento coerente/i con PSP PAC 2023-2027 

…….. 

AZIONE N 

 Ambito tematico 

 Codice azione come da PSP PAC 2023-3027 

 descrizione generale dell’azione 

 azioni ordinaria o azione specifica 

 importo 

 modalità di attuazione (bando/gestione diretta/gestione diretta in convenzione) 

 indicatore/i di risultato di riferimento coerente/i con PSP PAC 2023-2027 

 

3.4  Descrizione delle azioni previste per il Sotto intervento B avendo cura di specificare per ciascuna azione 
B.1 e B.2 i seguenti elementi:  

AZIONE B.1 

 Descrizione generale dell’azione 
 Importo 

…….. 

AZIONE B.2 

 Descrizione generale dell’azione 
 Importo  

 

 

 

                                                           
1
 Nel caso di azione specifica descrivere se coerenti con il PSP nazionale o se contenenti elementi di novità rispetto al CSR o al PSP, capaci di soddisfare 

specifici bisogni locali, che andrebbero esplicitati 
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3.5  Eventuale integrazione con altri Programmi/Azioni/strumenti UE, nazionali, regionali, es. SNAI 

 

 

 

3.6  Piano finanziario con dotazione prevista distinta per Intervento e Sottointervento  

Sottointervento AZIONE 
Modalità di 
attuazione Codice/Tipologia* Importo Indicatore Risultato 

  

 

  
1 2 

 
Azione 1  

    

 
Azione 2  

    A Azione 3  

    

 
Azione 4  

    

 
Azione 5  

    

 
….  

    

 
Azione N  

    

 
SUBTOTALE A  

    

  

 

    

 
Azione B.1  

    B Azione B.2  

    

 
SUBTOTALE B  

    

 
TOTALE SSL  

    *Inserire codice per azione Sottointervento A e tipologia per Sottointervento B 

 

4. Modalità di gestione e funzionamento del GAL 

4.1 Caratteristiche e composizione dell’organo decisionale (CdA) (con separata indicazione del gruppo di 
riferimento di ciascun amministratore) 

 

 

 

4.2   Caratteristiche e esperienza della Struttura tecnica (organigramma, compiti e funzioni) 
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5. Tabella riepilogativa dei punteggi auto assegnati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRINCIPIO /CRITERIO PUNTEGGIO 
 

  

P01 - Caratteristiche e composizione del partenariato  

1. Composizione del partenariato (capitale sociale) del Gal  

2. Composizione dell’organo decisionale del Gal  
P02 - Caratteristiche dell’ambito territoriale  

3. Estensione superficie  

4. Prevalenza aree C e D  

5. Profilo demografico  

P03 - Qualità della proposta di Strategia di sviluppo locale  

6. Coinvolgimento partenariato locale/comunità nello sviluppo 
della strategia 

 

7. Coerenza con obiettivi regionali  

8. Concentrazione dei progetti a Gestione diretta  

P04 - Modalità di gestione, attuazione e sorveglianza della SSL  

9. Risorse destinate all’animazione della SSL  

10. Concentrazione degli interventi  

11. Concentrazione delle risorse  
TOTALE  
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ALLEGATO 3 

                               

SCHEDA PROGETTO DI COOPERAZIONE – (Idea progetto): 

□ Interterritoriale  

□ Transnazionale  

 

1. TITOLO DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE 

 

 

    

2. DENOMINAZIONE ABBREVIATA  

  

 

 

I PARTNER GAL E NON  

Elenco partner effettivi 

  

 

 

Elenco potenziali partner/area geografica  

  

 

 

Scheda compilata da 

nome, cognome 

indirizzo 

telefono/fax 

posta elettronica 
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4. DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE 

Motivazioni  

Con riferimento ai territori oggetto dell’intervento, esplicitare le tematiche e/o le problematiche d’interesse comune 
che hanno indotto alla scelta di operare un loro sviluppo e/o risoluzione attraverso la realizzazione di un’azione di 
cooperazione. Indicare se il progetto prosegue, in complementarità e integrazione, l’esperienza realizzata nell’ambito 
delle precedenti programmazioni LEADER o in altri programmi finanziati con altri fondi. 

 

 

Obiettivo generale  

Con riferimento ai territori oggetto dell’intervento, alle tematiche e/o alle problematiche che hanno motivato l’avvio 
di un intervento di cooperazione, indicare l’obiettivo di carattere generale condiviso dai partner e perseguito con il 
progetto. Nello specificare l’obiettivo generale dell’iniziativa sarebbe opportuno ricondurre lo stesso ad uno dei 
principali obiettivi perseguiti dalla strategia di sviluppo locale. 

 

 

Obiettivi operativi 

In relazione all’obiettivo generale del progetto esplicitare in maniera sintetica e utilizzando i punti elenco gli obiettivi 
operativi che si intendono perseguire con l’azione comune. 

 

 

Ambiti tematici d’intervento del progetto 

Con riferimento all’obiettivo generale del progetto indicare l’ambito di intervento prevalente del progetto di 

cooperazione tra quelli previsti per il Leader  

(indicare max due ambiti di intervento) 

 

Coerenza del progetto con la strategia di sviluppo locale 

Con riferimento agli obiettivi previsti dal progetto di cooperazione evidenziare la relazione, espressa in termini di coerenza, 

complementarità e sinergia, tra questi e la strategia di sviluppo locale. In particolare, dovrà essere esplicitato in che modo 

concorrono al raggiungimento degli obiettivi della SSL  

  

 

Risultati attesi a livello locale 

Sulla base degli obiettivi operativi che il progetto intende perseguire individuare i risultati che si aspetta di raggiungere nel 
proprio territorio.  

 

Valore aggiunto del progetto rispetto alla strategia di sviluppo locale 

Descrivere il valore aggiunto rispetto alle azioni attuate in modalità non di cooperazione in termini di miglioramento della 
competitività economica e sociale del territorio, dei risultati/prestazioni dei prodotti /servizi realizzati, della divulgazione di 
informazioni, buone pratiche e know-how 

 

Grado di innovazione 

Descrivere il carattere di innovatività dell’azione proposta in grado di consentire l’acquisizione di benefici congiunti in 
termini di acquisizione di nuove competenze, nuove relazioni e reti, nuovi prodotti o nuovi metodi e processi produttivi 
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Breve descrizione delle attività previste a livello comune e locale 

Descrivere sinteticamente le fasi principali dell’attuazione del progetto e le attività che nell’ambito di queste si 
intendono realizzare congiuntamente e a livello locale  

 

Cronoprogramma delle attività  

Data prevista inizio progetto:  
Data prevista fine progetto:  
Durata del progetto in mesi: 

 
 

PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE 

Fasi operative Attività 

 
GAL/Partner Costo totale 

Finanziamento PSP 

Quota FEASR 
Quota nazionale + 

regionale 
Quota privata 

Attività preliminari 
alla definizione del 

progetto 

      

      

      

      

TOTALE PRE - SVILUPPO       

Attuazione del 
progetto 

 

      

      

      

      

      

      

      

      

COSTO TOTALE DEL PROGETTO       
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ALLEGATO 4 

                                   

ATTIVITÀ CONNESSE ALLA REDAZIONE DELLA SSL  

(SOSTEGNO PREPARATORIO LEADER – SRG05) 

1. Tipologie delle operazioni ammissibili 

Il presente intervento sostiene le operazioni per l’animazione, formazione e capacity building dei partenariati 

locali e l’elaborazione di proposte di SSL da implementare nell’intervento SRG06 “LEADER - Attuazione delle 

Strategie di Sviluppo Locale LEADER”.  

Le proposte di SSL dovranno essere finalizzate al conseguimento degli obiettivi strategici generali 

dell’intervento SRG06. 

Il sostegno sarà concesso in relazione alle tipologie di spese ammissibili e alla realizzazione degli output minimi 

richiesti per ognuna.  

2. Tipologia delle spese ammissibili  

I costi ammissibili per consentire una fattiva partecipazione degli attori pubblici e privati alla redazione della 

SSL, sono riferiti alle seguenti categorie di voci di spesa: 

a. consulenza, studi sulla zona interessata, studi di fattibilità per progettualità specifiche nell’ambito della 

SSL 

b. animazione, comunicazione e diffusione delle informazioni 

c. costi amministrativi, costi operativi e del personale dell’organizzazione richiedente 

d. informazione e aggiornamento (formazione) delle parti interessate sia del Gal che del territorio 

Tali spese saranno oggetto, con successivi provvedimenti della Autorità di Gestione, di istruttoria tecnico 

amministrativa che si baserà sulla “Metodologia per il calcolo delle opzioni semplificate dei costi (OSC) per la 

sottomisura 19.1 dei PSR 2014-2022 e per l’intervento SRG 05 del Piano Strategico per la PAC (PSP) 2023-

2027”2, elaborata dalla Rete Rurale Nazionale in coerenza con i requisiti di correttezza, equità e verificabilità 

richiesti dalla normativa comunitaria e definiti nella Comunicazione della Commissione europea (2021/C 

200/01) “Orientamenti sull’uso delle opzioni semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi Strutturali e 

di Investimento Europei (Fondi SIE) – versione riveduta”.  

Le spese sono state suddivise in macrocategorie: somma forfettaria 1, comprensiva delle voci di spesa a), b) e 

c) e somma forfettaria 2 riferita alla voce di spesa d).  

Per entrambe le somme forfettarie (somma forfettaria 1 e somma forfettaria 2) sono stati individuati i 

parametri minimi che il beneficiario deve rispettare per poter ottenere il sostegno.  

                                                           
2
 Consultabile sul link  https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23900 
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Questi sono articolati in un parametro minimo generale e in parametri minimi specifici per questa somma 

forfettaria.  

2.1 Somma forfettaria 1 – preparazione della strategia 

La somma forfettaria 1 – preparazione della strategia ricomprende le attività di elaborazione di studi dell’area 

interessata (analisi SWOT), animazione delle aree rurali interessate e progettazione della strategia, nonché 

tutte le spese amministrative collegate alle attività prima descritte e più in generale a tutte le attività oggetto 

del sostegno dell’intervento SRG05 – sostegno preparatorio (voci a, b, e c innanzi indicati). L’importo 

individuato ammonta a € 51.267,62. 

Parametro minimo generale = presentazione di una SSL che possegga i requisiti di ammissibilità previsti 

dall’avviso relativo all’intervento SRG06. Si ribadisce che per il rispetto di questo parametro non è previsto che 

la SSL sia necessariamente finanziata. Basta che questa risponda ai criteri di ammissibilità stabiliti dal suddetto 

bando. Le SSL devono essere presentate sulla base dello schema allegato all’Avviso relativo all’intervento 

SRG06; 

Parametro minimo specifico 1.1 = realizzazione di una analisi dell’area interessata le cui caratteristiche siano 

coerenti con quanto definito dall’articolo 32, paragrafo 1, lettera c) Regolamento (UE) n. 1060/2021 e con 

quanto descritto nella SSL allegata all’avviso dell’intervento SRG06; 

Parametro minimo specifico 1.2 = realizzazione di almeno n. 6 incontri con il partenariato locale. Gli incontri 

dovranno essere svolti in presenza e dovranno prevedere il coinvolgimento degli attori dei differenti settori 

dell’economia locale.  

Parametro minimo specifico 1.3 = realizzazione delle seguenti attività di comunicazione: a) creazione o 

aggiornamento di un sito web, b) implementazione attività su almeno n. 2 social media, c) promozioni 

dell’iniziativa di almeno n. 5 attività su uno o più dei seguenti canali tradizionali: TV locali, radio locali, giornali a 

diffusione locale; 

Parametro minimo specifico 1.4 = garantire un periodo di durata delle attività rientranti nel sostegno 

preparatorio pari almeno a n. 2 mesi a partire dalla data di pubblicazione del presente Avviso e fino alla data di 

presentazione della domanda a valere sul presente Avviso; 

L’importo forfettario viene erogato integralmente in presenza di tutti gli output e della verifica positiva delle 

condizioni di ammissibilità. L’importo forfettario non viene corrisposto, nemmeno parzialmente, nel caso in cui 

i suddetti output siano realizzati e/o documentati solo in parte.  

2.2 Somma forfettaria 2 – formazione  

La somma forfettaria 2 – formazione copre le spese per la formazione del personale del GAL e dei vari 

portatori di interesse locali. L’attivazione di questi interventi è facoltativa. L’importo individuato ammonta ad € 

12.000,00. 

Sono stati individuati i seguenti parametri minimi, che il beneficiario deve rispettare per poter ottenere il 

sostegno:  

Parametro minimo generale = Coincide totalmente con il parametro minimo generale della somma forfettaria 

1; 

Parametro minimo specifico 2.1 = i corsi di formazione devono essere svolti in presenza e devono riguardare i 

seguenti temi:  

 Modulo 1. Ruolo dei Gal nel quadro normativo della PAC 2023/2027 con particolare riferimento alla 

cooperazione e alla demarcazione con altri fondi europei; 
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 Modulo 2. PAC 2023-2027 (almeno: quadro normativo di riferimento, obiettivi PAC, cumulabilità aiuti e 

doppio finanziamento, disposizioni comuni a livello di aiuti di Stato, new delivery model e lettura della 

performance nella PAC 2023-2027 -PLUA, target, indicatori); 

 Modulo 3. Tecniche di comunicazione e animazione territoriale. 

I corsi di formazione devono essere tenuti da Organismi iscritti nell’Elenco della Regione Puglia degli Organismi 

di Formazione Accreditati ai sensi della normativa regionale vigente.    

Parametro minimo specifico 2.2 = i corsi dovranno prevedere un numero minimo di ore di frequentazione in 

presenza e l’esecuzione di un test finale che le Autorità regionali potranno ulteriormente definire nel bando 

regionale per la selezione dei beneficiari dell’intervento SRG05 del PSP 23-27.  

Proposta: l’attività formativa deve prevedere le seguenti ore minime: 

 Modulo 1, ore minime 8  

 Modulo 2, ore minime 8 

 Modulo 3, ore minime 8  

Un corso si ritiene realizzato se ogni partecipante ha conseguito presenze per almeno il 75% delle ore di durata 

del corso/modulo (pari almeno al minimo previsto) e abbia eseguito il test finale. 

Parametro minimo specifico 2.3 = L’attività formativa si ritiene effettuata a seguito della realizzazione di tutti i 

tre corsi.  

Il calendario delle attività formative deve essere comunicato in via preventiva alla struttura regionale 

all’indirizzo PEC leaderpugliacsr@pec.rupar.puglia.it indicando, per ogni attività formativa l’orario di inizio e di 

fine e la sede di svolgimento. Ogni modifica del calendario deve essere comunicata in via preventiva alla 

medesima pec almeno due giorni precedenti alla data dell’evento.  

L’importo forfettario viene erogato integralmente in presenza di tutti gli output e della verifica positiva delle 

condizioni di ammissibilità. L’importo forfettario non viene corrisposto, nemmeno parzialmente, nel caso in cui 

i suddetti output siano realizzati e/o documentati solo in parte.  
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ALLEGATO 5 
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1. Normativa di riferimento 

I criteri di selezione delle operazioni, ai sensi dell’art. 79 del Regolamento (UE) n. 2021/2115, sono stabiliti 

dall’AdG Regionale (AdGR), previa consultazione del Comitato di Monitoraggio Regionale. I criteri di selezione 

sono definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse 

finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con gli obiettivi dell’intervento e con le esigenze 

specifiche individuate dalla Regione. I criteri di selezione devono essere coerenti con i principi di selezione 

indicati nel Piano Strategico Nazionale PAC (PSP). Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai 

criteri di selezione, l’AdGR definisce graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo 

scopo di definire una maggiore qualità progettuale, l’AdGR stabilisce altresì un punteggio minimo al di sotto 

del quale le proposte dai richiedenti non possono comunque essere finanziabili. 

 

2. Definizione della metodologia e articolazione dei criteri di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione che si basano sui principi di selezione definiti nelle schede 

degli interventi SRG05 e SRG06 così come correlati fra i due interventi. 

Da un punto di vista metodologico, è stato privilegiato un sistema di punteggio efficiente ed efficace 

individuando criteri di selezione giustificati, chiari, trasparenti, verificabili e misurabili tali da evitare 

discriminazioni, soprattutto laddove solo una percentuale molto ridotta dei richiedenti possa essere 

sostenuta per via delle risorse limitate e dell’elevato numero di potenziali beneficiari, e tali da far convergere 

la selezione verso le proposte meritevoli di maggiore priorità. 

I criteri di selezione sono stati elaborati partendo dai principi e rispettando una stretta coerenza tra principio e 

criterio al fine di garantire una traduzione concreta degli obiettivi degli interventi. 

La modalità di assegnazione dei punteggi è dettagliata in griglie di valutazione con valori definiti; per ciascun 

principio è indicato il punteggio massimo attribuibile. Per l’ammissibilità della SSL e del Gal al finanziamento è 

previsto un punteggio minimo complessivo al disotto del quale la SSL e il Gal non sono ammissibili. 

 

3. Pubblicizzazione dei criteri di selezione 

L’AdGR si impegna a garantire il rispetto dei principi di pubblicizzazione dei criteri di selezione approvati 

tramite la pubblicazione del presente documento e delle eventuali successive modifiche ed integrazioni sui siti 

https://regione.puglia.it/web/agricoltura/pac   https://psr.regione.puglia.it/csr-2023-2027 
 

4. Interventi 

Intervento SRG05: Supporto preparatorio Leader – Sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo 

rurale 

L’intervento sostiene le operazioni per l’animazione, formazione e capacity building dei partenariati locali e 

l’elaborazione di proposte di SSL da implementare nell’ambito dell’intervento SRG06 LEADER - Attuazione 

delle Strategie di Sviluppo Locale. 

Il supporto preparatorio è strettamente legato a una efficace ed efficiente attuazione dell’intervento SRG06 

che richiede: 

 l’elaborazione di Strategie di Sviluppo Locale (SSL) di qualità capaci di agire in maniera integrata su 
tutti gli asset del capitale territoriale, rafforzare la connessione fra i diversi settori dell’economia e 
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della società locale, favorire la sperimentazione di percorsi di sviluppo innovativi e l’adozione di buone 

pratiche a livello territoriale; 

 una fattiva partecipazione degli attori pubblici e privati, organizzati in partnership locali, per 
migliorare il disegno delle SSL in modo da accrescerne l’efficacia; 

 l’attivazione di strutture tecniche delle partnership locali con adeguate competenze, per assicurare 
un efficiente svolgimento delle attività operative di esecuzione, animazione e gestione delle 
operazioni pianificate nelle SSL. 

Intervento SRG06: Leader – Attuazione strategie di sviluppo locale (SSL) 

Al LEADER è attribuito un ruolo strategico nel favorire la vitalità delle zone rurali e contrastare fenomeni di 

spopolamento, povertà e degrado ambientale. Si chiede un approccio sviluppato con una prospettiva di lungo 

termine al fine di portare le zone rurali a essere motore del progresso e dello sviluppo socio- economico 

superando anche il dualismo rurale-urbano. 

L’intervento sostiene la realizzazione di operazioni/azioni di sviluppo territoriale locale descritte nelle SSL 

predisposte dai GAL e l’attività di gestione amministrativo-contabile e di animazione sul territorio nonché 

l’accompagnamento nelle successive fasi gestionali. 

 

5. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione degli interventi SRG05 - 

SRG06 

 
 P01 - Caratteristiche e composizione del partenariato (ad esempio: rappresentatività, coerenza con la 

proposta di Strategia, processo partecipativo attivato, ecc.) 
 P02 - Caratteristiche dell’ambito territoriale (ad esempio: zone particolarmente bisognose, a rischio 

spopolamento, con elevati tassi di disoccupazione, carenza di servizi, elevato rischio ambientale, 
infrastrutturazione disorganizzata, ecc.); 

 P03 - Qualità della proposta di Strategia di sviluppo locale (ad esempio: rilevanza verso target specifici; 
gruppi vulnerabili, parità di genere, coerenza della strategia con i fabbisogni di intervento locali, ricadute sul 
territorio, innovazione, ecc.) 

 P04 - Modalità di gestione, attuazione e sorveglianza della SSL (es. descrizione delle modalità di gestione, 
cronoprogramma delle attività; definizione di procedure trasparenti per la selezione dei progetti; attività di 
monitoraggio e valutazione previste; verificabilità e controllabilità delle SSL e delle operazioni, ecc.) 
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6. Criteri di selezione 
 

I criteri di selezione sono fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma e declinati nel seguente 

modo: 

Principio 1 - Caratteristiche e composizione del partenariato 
 

È data priorità alle specifiche caratteristiche del partenariato e dell’organo decisionale favorendo una 
maggiore democraticità all’interno della compagine ma anche la parità di genere e la partecipazione dei 
giovani 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 

PUNTEGGIO SOGLIA 0 

Criterio Modalità di attribuzione criterio Quantità criterio Punteggi 

 

1. 
Composizione 

del partenariato 
(capitale 

sociale) del Gal 

Incidenza % capitale sociale Comuni ≥25% 0 

<25% 2 

Incidenza % capitale sociale Altri Enti pubblici ≥25% 0 

<25% 2 

Incidenza % capitale sociale OOPP (organizzazioni 
datoriali agricole) 

≥40% 0 

<40% 2 

Incidenza % capitale sociale dei soggetti privati 
diversi dalle OOPP (organizzazioni datoriali 
agricole) 

≥40% 0 

<40% 2 

2. 
Composizione 

dell’organo 
decisionale del 

Gal 

Presenza della componente femminile nell’ambito 
dell’Organo Decisionale del GAL (almeno il 30% dei 
componenti) 

NO 0 

SI 1 

Presenza di giovani sotto i 40 anni, all’atto della 
nomina, nell’ambito dell’Organo Decisionale del 
GAL (almeno il 20% dei componenti) 

NO 0 

SI 1 

 

 
Principio 2 - Caratteristiche dell’ambito territoriale 
 

Attinente alle caratteristiche territoriali e al profilo demografico dell’area di interesse della SSL. È data 
priorità alle zone rurali più bisognose intese come quelle prevalentemente classificate come C e D1, con 
maggiore tasso di spopolamento e nel contempo con maggiore estensione e con maggiore popolazione. 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 

PUNTEGGIO SOGLIA 0 

Criterio Modalità di attribuzione criterio Quantità criterio Punteggi 

3. 
Estensione 
superficie 

 
Estensione in kmq territorio SSL (Et)

2 

(Et) < 500 kmq 0 

500 kmq ≤ (Et) < 
795 kmq 

3 

(Et) ≥ 795 kmq 5 
 

 
1
 Si fa riferimento alla classificazione del territorio pugliese sulla base della ruralità (zone A, B, C e D) di cui all’accordo di 

partenariato della programmazione 2014-2020. 

2
 Nel computo della estensione del territorio non è considerata la superficie relativa ad eventuali aree sub-comunali di 

zona A, ossia isole amministrative appartenenti a Comuni di zona A ma inclusi e confinanti esclusivamente con territori di 
Zona B e/o C e/o D. 

39



40  

4. 
Prevalenza aree   C 

e D3 

Incidenza % della superficie territoriale aree D su 
superficie territoriale totale SSL (ID) 

50% < (IC+D) ≤ 80% 2 

Incidenza % della superficie territoriale aree C e D 
su superficie territoriale totale SSL (IC+D) 

(IC+D) > 80% 3 

(ID) > 80% 5 

 
 
 
 

5. 
Profilo 

demografico 

 
 

Popolazione del territorio coinvolto (Pt) (dati ISTAT 
2022) 

(Pt) < 100.0004 
abitanti 

0 

100.000 abitanti ≤ 
(Pt) < 134.588 
abitanti 

 

3 

(Pt) ≥ 134.588 
abitanti 

5 

 

Tasso di spopolamento (Ts)
5 (variazione % della 

popolazione) (dati ISTAT 2022) 

(Ts) ≥ 0,00% 0 

-4,00≤ (Ts) <0,00% 2 

-8,00 ≤ (Ts) < - 
4,00% 

3 

(Ts) < -8,00% 5 

 
 

Principio 3 - Qualità della proposta di Strategia di sviluppo locale 
 

In riferimento al coinvolgimento del partenariato e alla coerenza delle operazioni attivate con gli obiettivi 
regionali, è data priorità alle proposte che dimostrano un maggior numero di iniziative rivolte alla 
comunità locale. Si privilegiano, inoltre, le proposte progettuali più coerenti con il ruolo richiesto ad 
agenzie di sviluppo locale come da indirizzi europei, nazionali e regionali. 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 35 

PUNTEGGIO SOGLIA 0 

Criterio Modalità di attribuzione criterio Quantità criterio Punteggi 

6. 
Coinvolgimento 

partenariato 
locale e della 

comunità 
nello sviluppo 
della strategia 

 

Numero incontri con il partenariato 
≤ 6 0 

> 6 1 

Numero iniziative di promozione su TV locali, radio 
locali, giornali a diffusione locale 

≤ 5 0 

> 5 1 

Numero social media interessati da 
implementazione di attività di animazione 

≤ 2 0 

> 2 1 

7. 
Coerenza con 

obiettivi 

La SSL contribuisce con una o più azioni 
all’indicatore RI 42 “Inclusione sociale” 

NO 0 

SI 2 

La SSL prevede almeno un’azione specifica NO 0 

 
 

 
3
 I punteggi di questo criterio non sono fra loro cumulabili. 

4
 Nel computo della popolazione non sono considerati gli abitanti delle eventuali aree sub-comunali di zona A, ossia isole 

amministrative appartenenti a Comuni di zona A ma inclusi e confinanti esclusivamente con territori di Zona B e/o C e/o D. 
5
 Il tasso di spopolamento è calcolato come variazione percentuale della popolazione considerando i dati Fonte Istat 

2014 e i dati Fonte Istat 2022, quali allegati al pertinente Avviso pubblico di selezione. Tale tasso è da calcolarsi in 
riferimento al territorio interessato dalla SSL a valere sul Leader 2023-2027. 
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regionali esclusivamente con incoming, riferita a 
“Promozione prodotti di qualità”, SRG106 
destinando risorse ≥10% della dotazione finanziaria 
totale SSL (DFt) 

 
SI 

 
8 

La SSL prevede almeno un’azione ordinaria di 
“diversificazione in investimenti produttivi non 
agricoli in aree rurali” SRD037 e/o di “investimenti 
produttivi non agricoli in aree rurali” SRD14 
destinando a tale/i azione/i risorse ≥10% della 
dotazione finanziaria totale SSL (DFt) 

NO 0 

 

SI 

 

4 

La SSL prevede almeno un’azione ordinaria di “start 
up non agricole” SRE04 destinando risorse >5% e 
≤10% della dotazione finanziaria totale SSL (DFt) 

NO 0 

SI 5 

La SSL prevede almeno un’azione ordinaria riferita a 
“Investimenti in Infrastrutture”8 (SRD07) destinando 
risorse >20% e ≤25% della dotazione 
finanziaria totale della SSL9 (DFt) 

NO 0 

 

SI 
 

8 

8. 
Concentrazione 
dei progetti a 

Gestione 
Diretta 

 
La SSL è impostata su un numero limitato di azioni a 
Gestione Diretta10 e in convenzione ≤ 1 

NO 0 

 
SI 

 
5 

 
 
 
 
 

 
 

6
 Con riferimento a una o più delle seguenti attività di cui alla scheda SRG10: 

a) Promuovere e realizzare azioni di informazione dei sistemi di qualità locali verso i consumatori e gli operatori; 
b) Incentivare iniziative di promozione dei prodotti di qualità locali sul mercato interno dell’UE; 
c) Informare i consumatori riguardo le caratteristiche nutrizionali dei prodotti di qualità locali e aumentare la 

consapevolezza sui vantaggi ambientali legati all’utilizzo di tecniche di produzione sostenibili previste dai 
regimi di qualità anche al fine di incrementare e valorizzare gli aspetti economici e commerciali delle singole 
produzioni. 

7
 Con riferimento alla scheda SRD03 del PSP sono considerate nel criterio una o più delle seguenti tipologie di attività: 

a) Agricoltura sociale; 
b) Attività educative/didattiche; 
c) Trasformazione di prodotti agricoli prevalentemente in prodotti non compresi nell’Allegato I del TFUE e loro 
lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali; 
d) Attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla valorizzazione delle risorse naturali e 
paesaggistiche; 
e) Selvicoltura, acquacoltura, e manutenzione del verde e del territorio anche tramite la realizzazione di servizi 
ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura di spazi non agricoli. 

8
 Specificare quali sotto-interventi della SRD03 considerare per il Leader. 

9
 Con riferimento a una o più delle seguenti attività di cui alla scheda SRD07 del PSP: 

a) Reti viarie al servizio delle aree rurali; 
b) Infrastrutture turistiche; 
c) Infrastrutture ricreative; 

10
 Nel computo sono comprese le azioni a gestione diretta in ambito cooperazione transnazionale e/o interterritoriale e le 

azioni in convenzione. Non sono comprese le azioni di accompagnamento. 
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Principio 4 - Modalità di gestione, attuazione, sorveglianza della SSL 
 

Con riferimento all’animazione dell’attuazione, alla concentrazione degli interventi e delle risorse. 
E’ data priorità alle SSL che programmano l’assegnazione di parte delle risorse all’animazione e ad un 
numero limitato di azioni, favorendo quelle con dotazione finanziaria inferiore 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 35 

PUNTEGGIO SOGLIA 0 

Criterio Modalità di attribuzione criterio Quantità criterio Punteggi 

9. 
Risorse 

destinate 
all’animazione 

della SSL 

L’importo della spesa pubblica programmata per la 
Azione B.2 Animazione e comunicazione, dovrà 
corrispondere almeno al 20% della dotazione 
finanziaria assegnata al sotto-intervento B SRG06 

 
NO 

 
0 

 

SI 
 

5 

10. 
Concentrazione 
degli interventi 

La SSL è impostata con la concentrazione delle 
risorse su un numero limitato di azioni sul sotto- 
intervento A ≤ n. 7 

NO 0 

SI 10 

 
 

11. 
Concentrazione 

delle risorse 

 

La SSL presenta una dotazione finanziaria totale 
(DFt), compresa tra l’importo minimo e l’importo 
massimo di finanziamento consentito dalla scheda 
di intervento, tale da consentire una più efficiente 
gestione, attuazione e sorveglianza del piano di 
azione. 

DF=5,5Meuro 20 

5,5Meuro<DFt≤6,5 
Meuro 

10 

6,5Meuro<DFt≤7,5 
Meuro 

5 

7,5Meuro<DFt≤8,5 
Meuro 

3 

8,5Meuro<DFt≤10 
Meuro 

2 
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6.1 Tabella sinottica dei punteggi attribuiti ai principi di selezione 

PRINCIPIO /CRITERIO PUNTEGGIO 
MASSIMO 

  

P01 - Caratteristiche e composizione del partenariato 10 
1. Composizione del partenariato (capitale sociale) del Gal 8 

2. Composizione dell’organo decisionale del Gal 2 

P02 - Caratteristiche dell’ambito territoriale 20 

3. Estensione superficie 5 

4. Prevalenza aree C e D 5 

5. Profilo demografico 10 

P03 - Qualità della proposta di Strategia di sviluppo locale 35 

6. Coinvolgimento partenariato locale/comunità nello sviluppo 
della strategia 

3 

7. Coerenza con obiettivi regionali 27 

8. Concentrazione dei progetti a Gestione diretta 5 

P04 - Modalità di gestione, attuazione e sorveglianza della SSL 35 

9. Risorse destinate all’animazione della SSL 5 

10. Concentrazione degli interventi 10 

11. Concentrazione delle risorse 20 

TOTALE 100 

 

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 56 Punti. 

A parità di punteggio tra più beneficiari la priorità sarà data alla/alle SSL con maggiore punteggio registrato 

nella sequenza di Principi sottostante: 

1) P03 “Qualità della proposta di Strategia di sviluppo locale”; 

2) P04 “Modalità di gestione, attuazione e sorveglianza della SSL”; 

3) P02 “Caratteristiche dell’ambito territoriale”; 

4) P01 “Caratteristiche e composizione del partenariato”; 

5) P02, Criterio 5 sottocriterio 2 "Tasso di spopolamento"; 

6) P02, Criterio 5 sottocriterio 1 "Popolazione del territorio”. 
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ALLEGATO 6 

                                 

SCHEMA DI DOMANDA DI ACCESSO ALLA SELEZIONE DELLE PROPOSTE DELLE SSL 

DEI GRUPPI DI AZIONE LOCALE (GAL) 

 

Alla Regione Puglia 

Dipartimento Agricoltura, 

Sviluppo Rurale e Ambientale 

Lungomare N. Sauro, n. 45/47 

70121 BARI 

 

OGGETTO: Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 

per la Puglia (CSR 2023-2027). Domanda di accesso alla selezione delle proposte di SSL dei GAL, ai fini 

dell’attuazione dell’intervento SRG06 “LEADER – attuazione strategie di sviluppo locale”. 

Il/La sottoscritto/a (Cognome e Nome) _______________________________________________________  

Nato/a  a _______________________________________________________________________________  

in qualità di Legale Rappresentante del Gruppo di Azione Locale 

_______________________________________________________________________________________  

con sede legale in via____________________________________________. n____________ 

Comune____________________________________________CAP_________________________Prov_____ 

telefono______________ email___________________________________PEC_______________________ 

CHIEDE 

che il Gruppo di Azione Locale __________________________________________sia ammesso alla 

selezione per l’attuazione dell’intervento SRG06 “LEADER – attuazione strategie di sviluppo locale” del CSR 

2023-2027, secondo lo schema di Strategia di Sviluppo Locale (SSL) di cui all’Allegato 2 della DAG di 

approvazione dell’AVVISO PUBBLICO SRG06 - LEADER – Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale. 

A tal fine, sotto la propria responsabilità e consapevole delle conseguenze civili e penali previste dalla 

vigente normativa per coloro che rendono attestazioni false o incomplete. 

DICHIARA 

 di essere pienamente a conoscenza e di accettare incondizionatamente quanto contenuto nel CSR 

2023-2027, approvato con Delibera di giunta regionale n. 1788 del 05/12/2022;  

 di accettare sin d’ora eventuali modifiche apportate al CSR 2023-2027 e alle relative norme di 

riferimento, introdotte con successivi regolamenti e disposizioni comunitari e/o nazionali e/o 

regionali; 
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 di rispettare quanto indicato nell’Allegato A “Avviso Pubblico SRG06 - LEADER – Attuazione delle 

Strategie di Sviluppo Locale” in particolare al paragrafo 7 “Condizioni di ammissibilità della SSL”; 

 di rispettare le norme in materia di pubblicità, di pari opportunità e di appalti pubblici, nonché delle 

norme e dei principi relativi alla trasparenza, alla prevenzione della corruzione, alla parità di 

trattamento e alla non discriminazione; 

 

Allega ai sensi del paragrafo 13 “Modalità e termini per la presentazione di accesso alla selezione” 

dell’Avviso PUBBLICO per la selezione delle proposte di STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE (SSL) dei GRUPPI DI 

AZIONE LOCALE (GAL) SRG06 - LEADER – Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale: 

 SSL, firmata digitalmente dal Rappresentante legale del GAL, redatta secondo lo schema di cui 

all’Allegato 2 alla Determina dell’AdGR di approvazione del presente Avviso, composta da un 

massimo di n. 50 pagine comprensive di tabelle e grafici; 

 copia dell’atto deliberativo (del CdA o dell’assemblea dei soci) che autorizza il Rappresentante Legale 

del GAL alla sottoscrizione della domanda di accesso e della documentazione a corredo e che 

approva la SSL presentata; 

 atto costitutivo/statuto se non ancora comunicati nel registro delle imprese alla data di 

presentazione della domanda di partecipazione al presente Avviso; 

 regolamento interno del GAL; 

 verbale dell’Assemblea dei soci che nomina il Consiglio di Amministrazione del GAL (CDA); 

 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/2000 dal Rappresentante Legale del GAL 

riportante la categoria di appartenenza di ciascun amministratore come da paragrafo 7 punto 3; 

 nel caso in cui un comune aderisca alla compagine sociale di due o più richiedenti, copia della 

delibera di Consiglio comunale con la quale si attesta l’adesione ad un unico GAL e ad un’unica SSL 

(anche come ambito territoriale) oggetto di selezione del presente Avviso; 

 scheda del progetto di Cooperazione (Idea progetto) secondo lo schema di cui all’Allegato 3, nel caso 

in cui la SSL preveda un progetto di Cooperazione; 

 elenco dettagliato e relativa documentazione delle attività svolte per il riconoscimento del punteggio 

per il criterio 6 “Coinvolgimento partenariato locale e della comunità nello sviluppo della strategia” 

del principio 3 “Qualità della proposta di strategia di sviluppo locale”, ovvero: 

 scheda riepilogativa degli incontri con il partenariato locale svolti in presenza e per ognuno di essi 

allegare:  

 foglio firma dei partecipanti distinti fra i vari settori di appartenenza 

 materiale divulgativo (manifesti, brochure, fotografie, etc.) 

 schede di sintesi dei contenuti dell’incontro  

 scheda riepilogativa delle attività di comunicazione realizzate e nello specifico: 

 per il sito web indicarne l’indirizzo (Descrizione sezioni/contenuti con riferimento a Leader 

2023-2027) 

 per i social media, breve relazione delle iniziative realizzate 

 per promozioni su TV locali, radio locali, giornali a diffusione locale, breve relazione con 

evidenza delle iniziative realizzate, comprensiva almeno di:  

o indicazione canale utilizzato 

o data di emissione/pubblicazione  

o descrizione contenuti  

o copia contratto con TV, radio, giornali ed estratto giornale  

o copia o link registrazione (audio o video) 

45



46 
 

 

Luogo, ______ data _____ 

            Timbro del GAL e firma del Legale rappresentante 
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